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ritto alla liquidazione di' una pensione: Ad ogni 
modo chiarire con un articolo quel'jdubbio ed 


{ ì | i 
Pertanto cosiffatto: aumento non parve néppur 


si prestava cessa in proporzione, La teoria 
sufliciente. all'attuale ministro :delle. finanze, ed 


i di 5) LU () I Luz cicnitosa 
del presente autanno, 0 guardiamo alla po- s x - 
litica ed.sttitudine:del. nostro! paesez ‘o alla magister divit.non è fatta. per noi, non la. si 


Torino, 21 névembià, di 


3 1 . “e: ; gi î 1ole, nè la si, comprende, Eccovi pur anche 
pece sro rette | È © proponendo alla Camera nella tornata | estendere l'eccezione anche.alleguardie doganali; | condizione. del contiriente’ europeo; lo slesso | YUOle, nè la si, g= DULUANEAO 
4 PrO tel bg Pei mese, di.novembre, un nuovo | non poteva non in la nostra piena ‘ap- |\felice suguriò dell'avvenire Sembra atteccisfsi: | * xale motivo del pone grntio di ‘rus 
"—. RITENUTA SUALI.STIPENDÌ . | progetto che voi, sulla diinda di ll; Vi com: | brovazione, dt: n Pare pertanto che;'essendi c nente [Pini dt reco fa RAT «i 
‘ ) piaceste inviare alla, nostra Commissione. ì Da ultimo la. Commissione volse la sua atten- oghi timore di collisione ‘in E 0 di d6 ddl pensa ‘Al fatti. (ARINIIAORIE. "E preci 
nta ga, Vera dillerenza sostanziale, 6, può dirsi, la | zione sull'artttolo 7, il quale soltopane;alia, Ti ver. essere obbligati tal. nostro canto a par- d0Ra "dhe per brevità taiscio s 
Pubblichiamo, a compimèiito degli atti ri- | unicd, che risulta da questo al precedente pro- | temuta dell'uno per cento tutte le pensioni. È c Do Agrit È a 


guerdanti i provvedimenti finanziari, la re- 
lazione sulla proposta di legge per la rite- 
nuta sugli stipendi degli impiegati e sulle 
pensioni. La Commissione è composta dei 
deputati ,Sautocanale; Ricasoli Bettino, Ug- 
dulena, Da Donno). -Massarani, Mancini, De 
Blasiis, Mari, De Filippo. } 

Signori! — Il progetto di legge riguardante la 
ritenuta sugli stipendi: avrebbe dovuto far se- 
guito immediataments a quello sulle pensioni 
degli impiegati civili, del quale, come di questo; 
era universalmente sentito l’urgente bisogno, ad 
‘oggetto di unificare anche quest'importante ramo 
\iella pubblica amministrazione. Al. pari. delle 
-Niggi sulle pensioni, le nostre provincie ne pre- 
WYntano svariate e diverse sulle ritenute, le quali 
s&ibiliscono talé una differenza tra l'una'e 'altrà 
P@vincia ‘del regno, che non era possibile» ioì-' 
leffire viù a lungo, tanto perchè «questa: disfor- 
ia di tasse non è compatibile .con. l’unità po- 
fa ed ammiuistrativa dello stato, quanto'perchè 
fe difficoltà ed inceppamento ineontrasi dalle 
aministrazioni nel loro finale e definitivo ;as- 
sett; in guisa che devé par necessità accadere 
chef nella stessa amministrazione, gl’impiegati 
con $tipendi eguali pagano differenti tasse, op- 
pure se eguali, naturalmente in forza di leggi 
non fromulgate nelle altre provincie, 


getto si contiene nel primo articolo. La Com- 
missione ebbe ad occuparsene seriamente e pro- 
fondamente, dubitàndo” se per avventura non 
fosse troppo penosa è forse intollerabile la posi- 
zione che si facea agli impiegati, aumentarido in 
quella guisa la ritenuta su’ loro stipendi, i quali, 
per la legge sulla ricchezza mobile, trovansi già 
di un’altra tassa gravati; imposta quest’altra che 
riesce più che ad alcun altro gravosa all’impie- 
gato, il quale non può, come l’industriante ed 
il commerciante, rivalersene in parte sui consu- 
matori. 

Segnatamente essa preoccupavasi de’ piccoli 
soldi, e si facea per questi a proporre una mi- 
sura molto più mite. Ma il ministro delle finanze. 
chiamato nel seno della Commissione, ripeteva, 
e con maggior forza cd. energia; quanto avea 
già esposto alla Camera sui bisogni e le stret- 
tezze delle finanze. 

Di ciò convinta la maggioranza della Commis- 
sione — perchè due de’ suoi componenti ten- 
nero fermo ad una graduazione più mite — di 
accordo con l'onorevole ministro accettò la pro- 
posto. modificazione ‘di ‘ridurre la ritenutà per 
Gli stipendi di lire.800. dal due'all'ano per cento. 
Se non che, avvisò che sarebbè stato razionale 
e coerente al principio informatore della legge 
di continuare la progressione con l'aumento del- 

l'uno per cento per ogni mille lire 


tecipare ad, esentusli dillercnze che potessero 
sorgere altrove, non ci sia più ragione sul- 
ficiente di. mantenere .le nostre .vaste. forze 
navali e militari «del servizi ‘presente, con 
grande e:certo dispendio; ‘e @ènzà puîita pro- 
babilità di um corrispondente vantaggio, 

+ In ceonsegudiiza; ‘c’è ragione da credere 
che gratidissime riduzioni si troveranno nelle 
spese, presunté di fulti i servizii a}l adunarsi 
‘del Parlamento in febbraio. A, quanto pare, 
sÎ comprese .come, per quanto grandi siano 
la. nostra ricchezza naziouale;e i nostrimezzi, 
rada necessità di dare alle nostrevimposte 
altra.regola proporzione fuof quella di quanto 
è assolutamente néressatio alla sicurezza del 
nostro impero, è ‘al Vizi fe dell pò- 
s zione citi aspitiumo a conservare in Fu 
Topa. Gli avvenimenti della. scorsa primavera 
non potevano per.wero nen esercitare un.ia- 
Musso considerevole, su la questione de’no- 
stri armamenti futuri. 

< A, quell'epoca era questione: se i noi mon 
dovessimo prendere le armi apertàmente a 
difesa della Danimaréa o mò; 1 purtisi eràno 
divisi di ‘op’rtionie; ‘ma è rota la coldotta 
che tennero allota il governo 6 la razione 
inglese; e sì comprende come quello fosse il 


Questo un gran miglioramento sul precedente 
progetto, in cui le pensioni erano trattate tutte 
alla medesima stregua degli stipendi. Nondimeno 
non può negarsi che, essendo le pensioni gra- 
vate dalla tassa: sulla ricchezza mobilé, e non 
essendo più i pensionati interessati al fondo: dî 
riserva per le pensioni; non" dovrebbero andar 
soggetta ad alcun altro aggravio. Ma si.è notato, 
da una parte, che in alcune provincie Ja rite- 
nuta applicavasi non solo agli stipendi, ma ezian- 
diò alle pensioni, è in grande proporzione ; € 
dal’altra, che è pure un principio di equità; di 
non aumentare di troppo la riteriuta sugli sti- 
pendi per raggiuugere lo scopo di procacciare 
un sollievo allo stato sù questo capitolo. molto 
importante di spese, e che lo stesso pensionato, 
già impiegato; anche quando;è cassata l'attività 
del servizio, concorra in certa guisa. e «in una 
menoma parte a rendere meno dura la sorte dei 
suoi passati colleghi. Oltre a che la tassa del- 
l'uno per cento, mentre è tanto‘lieve da potersi 
facilmente sopportare da chiunque, vantaggia il 
pubblico. erario di lire 400,000; perciocchè niùno 
ignora che per gli stràordinari avvenimenti sue- 
cedati finora, paga lo stato quasi 40 milioni di 
pensioni. 

Signori, con tali modificazioni la vostra Com- 


Conchiudo quindi sul discorso La-Marmora, 

assicurandovi:che un popolo pieno di cuore come 
il nostro; nòn poteva:a meno di. comprendere 
e di applaudire a. patole. dette col' cuore, più 
che. colla ragione della politica. 
; Ml patriotismo di Napoli, credo che si manife- 
Sterà fra, pochi giorni, votando nella somma vo- 
luta dalla, legge ciò che è già negli animi di 
tatti. 

Voglio dire, ad esempio di Brescia, l'ariticipa- 
zione della prediale del 1865. 

Credo la cosa'assicutatà, perchè alcune difî- 
coltà insorte fra le notabilità commerciali riguar- 
danti la poca fiducia che avevano nel munici- 
pio, furono ieri appianate. 

Domani il sindaco deve fare tàle:/mozione: in 
Consiglio. I fondi, occorrenti; e sono oltre tre 
milioni, verrebbero somministrati parte dal com- 
mercio e parte dal Banco: Tutto ciò è ancora 
allo stato di progetto, ma le cose sono giunte 
ad un punto che si possono dire assicurate, se 
il Consiglio accoglie la proposta, ‘come si spera. 
S@ Napoli vota, tutti i comuni della provincia 
seguiranno il suo esempio. L'opposizione verrà 
forse dalla. sinistra, ma io spero molto nel pa- 
triotismo di tatti. Sarebbe una balla manifesta- 
zione politica che avrebbe un peso immenso 
all’estero, e che farebbe fare. alla nazione un 
gran. passo nella pubblica considerazione, 0 al- 
zandonè anche il credito in Europa. Spero di 


indugiaresa presentare Ha 


î mo giusto questa via, h o? pù prossima (probsbilità, di : cs il ù vp -aà annunziarvi l'esito davo- 3 
a che non fosse stata dal Parlamento san- | quanto. èhe altrimenti gli stipendi da lite 8, sor orieiForlo,da, più anni,;o.ghe fosse per nà My : 
a la leggo relativa ‘imposta sui'tedditi 


a 15,000: sarebberò stati tassati proporzioralmente 
e non progressivamente, e gli stipendi superiori 
di poco a lire 45,000 erano ad un tratto, ridu- 
cendoli, del quinto, quasi eguagliati a quelli di 
lire 12,000. È chiaro che così adoperando rima- 
nea perfettamente inutile l'articolo 2, che con- 
templa il caso degli stipendi superiori a lire 
45,000; epperò se ne propona la soppressione. 

La Commissione avrebbe voluto proporre una 
aggiunta a quest’articolo 4, che valesse a spie- 
gare che la ritenuta s'inténde stabilita sullo sti- 
pendio che effettivamente si percepisce; di tal 
che gli impiegati che.si trovino ‘in aspettativa o 
altrimenti con una parte del:loro stipendio, su 
questa parte soltanto debba prelevarsi l’ammon- 
tare della tassa. Ma dopo le dichiarazioni otte- 
nute dal ministro sull’applicazione dell'articolo 
precisamente in questo senso, ‘eredetta superflua 
la proposta aggiunta, e sufficiente questo sém- 
Plice ragguaglio nella relazione. 

È agevole comprendere il motivo chè c'in- 
dusse a restituire l'art. 3, (che è il 2 dèl nostro 
progetto, alla sua primiera dizione, ossia a quella 
del primitivo progetto ministeriale, L'art. 44 della 
legge del 14 aprile 1864, dopo aver stabilito ché 
la pensione cui ha diritto l'impiegato collocato a 


sorgere in avvenire. Mai.noi allora delibe- 
rammo di restare neutrali; mè può dubitarsi 
che. quella decisione pacifica presa dì mezzo 
a sì-potenti incentivi alle ‘ost’lità ‘oa sbbia 
a dovere esercitare conSidetevole itiflussò ih 
avvenire tella quistione ‘della vera utilità di 
armamenti mante: uti solo con grande dispen- 
do. Cò che, a nostro avviso, ci abbisogna, si 
è fi mantenere il. materi le. .(m chinery) di 
una d.fera éffissce; è foi ne abb:s guiamo 
estai più ché-nbm di uh Wisto cordidametto 
Navale e milità è cha può vad ogui istante 
essere pronio pl s+rvizio attivo. 

Dopo ‘avero esaminato 16'cifrò dél' bi: 
lincio presentò, o accennato alle riduzioni 
delle tassa in’ conseguenza della riduzione 
dello, spess, militari, .il Post conchiude: 

lutanto senibra esserti ragione ‘i sp'rare 
chè Je po'enzì ‘eo..ticentali, noN MébÒ forse 
desierose ‘di toi di restare ini pacd; abbiano 
a seguire l’esemjio di ‘economia che ‘ci pro- 
poniem9 di dare da ‘no', è réndere così più 


I prodotti dòganali dal 1° gennaiò al 31 otto- 
bre p. p., paragonati con quelli dello Stesso pe- 
riodo nel 1863 , diedero i seguenti risultati: nel 
4863, Li 9,635,103 414; nel 1864, L. 8,416,271 42, 
per cui vi ebbe una differenza in meno pel cor- 
rento di L. 4,218,831 69, e 

Questa; differenza in meno si deve attribuire 
in parte alla «minore importaziòne dellè merci, 
le quali nel 1863 ascesero a kilogr. 81,144,068, 
mentre, nei, 1864 raggiunsero appena i kilogr. 
68,340,663, ed in parte anche ‘alla convenzione 
commerciale: colla Francia, in forza della quale 
moltissime» merci ribassatono di dazio. Inoltre 
bisogna pure notare che si diede una diversa 
classificazione vagli: zuccheri, di cui moltissimo 
quantità che prima erano considerate come raf- 
finate col dazio di.lire 25 al quintale, si dazia- 
Tono invece per grezzi al Prezzo di lire 48 al 
quintale. I 

Però se si aggiunge dl prodotto dei diritti di 
dogana di quest'anno, il di più dei proventi ot- 
tenuti nello smercio degli oggetti di privativa 
regia, il decremento totale scompare allatto, 0 
viene diminuito a proporzioni indifferenti. 

Oggi: la Camera di commercio sarà ricevuta 
dal prefetto, 


icchezza mobile. Poscia il passato ministro 
nanze, e da ultiîno il ministro attuale si 

@ a presentare tali sostanziali modificazioni 
Pifbitivo progetto di leggo da ‘obbligare la 
Ofissiono a ritornare con-novelli e più ma- 
i sbudi sui propri lavori, dei quali ho.l’onore 

di presentare alla Camera il risultamento finale. 
Torna perfettamente inutile porre a disamina 
le differenti leggi che regolano la materia di cui 
sì tratta, avendone già il ministto delle finanze 


tempo che si possa con novelli organici, dimi- 
nuendo il numero. degli impiegati, migliorare 
sensibilmente la loro condizione; ma: frattanto; è 
pur necessario. che ia questi momenti supremi 
si rassegnino volontieri a. cotesto sacrifizio,. co- 
mè qualunque altro cittadino ‘italiano, il PRIMO 
ed: il più GRANDz dei quali ne dava a1 suo po- 
polo, come in ogni difficile circostanza , il più 
nobile, il più magnanimo esempio, rinunziando 
spontaneamente ad una parte della sua lista 
civile; 


gno di legge ampiamente parlato; onde ci 

emo, RA dire che in alcune pro- 
- 8 e le ritenute.sono. proporzionali 
ed anche. progressive in, tutti 0 nel maggior 
numéro. de’ casi; in altre par regola sono fisse 
o proporzionali soltanto, e ia alcuni casi di ec- 
cezione sorio altresì progressive. In aleune sono 
stabilite esenzioni più 0 meno numerose; in 
altre-mòn vi ha esenzione. La misura della tassa 
è posgasare diversa. 

lertamente, vuolsi convenire che non si possa 
stabilire in guisa Ja ritenuta sugli stipendi da 
ottenere la somma corrispondente.a quella che 
paga lo stato per le pensioni degli impiegati.che 
sono èollocati a riposo, pérocchò gli stipendi, 


De Fiuppo, relatore. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
Art. 4. (A cominéiare dal 1° gennaio 4865 gli 
Stipenili,.levindennità e i maggiori assegnamenti 
degli impiegati civili è militari. al servizio dello 
Stato, così in attività come .in aspettativa:o in 
disponibilità, sono sottoposti ad. una ritenuta 
nelle proporzioni seguenti; 
Sull'intero stipendio insino a L. 800 L. 4 050 
Id. “a »4,200» 2 id. 


sylide “è più stabili le ritoz oni Wella spese sti RIE: A ì 
riposo sarà liquidata salla media degli stipendi È 50 » 3 id. " n i (ta: Doco qiiesti farà: ustire una cireolarà in- 
gravati pure della tassa che ogni cittadino è ob- | ad esso retribuiti durantè l'alto triennio di i È ù $o00 " h ia ANO. tt nil cei diriazala a taUÎ! sindaci della provincia, nella 
bligato a pagare sulla rendita; resterebbero troppo | servizio effettivo, soggiunge: « che gli aggi e altri 


E così continuando con l'aumento ‘dell'uno 
per cento per ogni"mittarttredî maggiore sti- 
pendio, insino a «quello di lire 25,000, 

Art. 2. Alla ritenuta stabilita .coll’articolo pri- 
mo sono sottoposti .. gli aggi proporzionali sulle 
riscossioni e gli altri proventi per quella parte 
soltanto che, giusta. i regolamenti speciali, non 
sia destinata a sopperire a spese di uffieiò. 

Art. 3. Nei casi di prima nomina ad ‘un qua 
lunque impiego 0 grado civile 0 militare, sarà 
ritenuta nei primi sei mesi la terza parte, dello 
Stipendio ‘e degli-altri averi che competano per 
effetto della nomina, qualora sia l'uno ‘ché gli 
altri, 0 complessivamente superitid le mille Tire 
annue. 

Nei casi di-aumento di stipendio: 6 di altri al 
veri sarà ritenuta. pei primi sei mesi Ja metà 
dell'aumento. 

Art. &. Sono eccettuati d°îlle ritenuta .i mili- 
tari in attività di servizio nell'armata di terra e 
di mare e le guardie doganali, quando siano di 
grado inferiore a quellò di ufficiale, 

Art. 3. Dal giorao sopraddetto cesseranno di 
aver vigore ls disposizioni esistenti nolle varie 
provineie del regno intorno alle ritentite sugli 
stipendi. 

Art. 6..Tutte le pensioni «pagate sul bilanciò 
dello stato sono sottoposte ad una ritenuta del- 
l’ano per. cento. 

Art.,7. Con regolamento approvato per regio 
decreto sarà provveduto all’ esecuzione della 
presente legge. 


esigui e meschini. Ma; d'altra parte non è giusto 
che.sì gravi .il pubblico erario di un peso ènor- 
m?, segnatamente. ora che occorre di fare le 
maggiori possibili economie nelle nostre finanze. 
Onde è che bisogna. conciliare l'equità: con la 
giustizia; l'obbligo che ha lo stato di non ab- 
bandonare alla povertà l'impiegato nel termine 
di sua carriera, quando costui per le stremate 
sue forza fisiche e morali adoperate nel pubblico 
servizio trovasi in condizioni da non potersi 
procacciare ‘i mezzi necessari ‘al suo sostenta- 
mento;. e l'obbligo che: incombe allo stesso ‘im- 
piegato, conseguenza del suo diritto ad ottenere 
la pensione, di-risecare una parte dbl suo: sti- 
pendio per sussidiare il bilancio: e+s pperira in! non possono supporsi accordate. se. non quando 
parte alla spesa occorrente per il:pagamento delle l'impiegato ne ha acquistato il diritto, e che però 
pensioni. In una parola,, bisogna. rinvenire, un l’imporgli quasi a corrispettivo di favore concesso 
termine medio da non sceemar troppa gli sti- | nno speciale contributo, è contraddire al princi. 
pendi con insopportabili ritenut*, ‘è nu abusar pio di.rigorosa giustizia cui devono informarsi 
troppo della generosità dello stato, rendendò |] nostre istituzioni. 
troppo duro il sacrifizio che nel fatto ridonda a Qualche altro avrebbe-consentito ad ##ceftiro 


danno di tuttii contribuenti. il secondo «alinea (del citato articolo, «it quale 
Il progett» ministeriale, che fa presentato alla 


Jarla della ritenuta. sulle: promozioni; so rimen: 
Gang giri So ne resi 7 | done soltanto; la prima parta che 2 ai casi 
ripri 7 SCIE Sin | di prima nomina ad un qualunque impi è 
stema misto; ch'è quello di stabilire la ritenuta , La maggioranza della LEALI agi edi 
non pure proporzionale, ma vin. parte ancora pro- {rando esser questo anche un mezzo per soppe- 
\ RL ;) \ " { wire ad una parte deli'enorme Spesa che sop- 
e dell'Inghilterra, è delle Ieggi che imperavaino porta lo stato per pagare: le pensioni, non ‘ac- 
in parecchi degli’antichi' stati d'Italia. Onde, fis- | lo nè l'anò; nè l'altra proposta. Tn quella vate 
sava una ritenuta nelle proporzioni seguenti: | si limitò a stabilire un'eccezione per gli stipendi 
Sino alle lire 2500 Lire 2 percento |. gli averi inferiore a lire-1000. che’ si‘percepi- 
Da lire 250124000 E 3 “ scono dagl'impiegati. nei primi sei mesi.dalla loro 
Da, lire 4001 a 6000 agsd dif» Romina. Per un giusto riguardo. dovuto ai pic- 
Port 2. fammi ; È x coli stipendi ed aviche Der éssera coerente a sè 
; xd ari Li È ì 
La Cio o Aagera più | sini crm otaa 
tieri il sistema progressivo raccomandato da pa- tivo che nei. casì di- prima nomina: ad‘ um im 
recchi uffizi, per.la ragione che gli stipendi degli piego; precisamente, quando .si andasse ad vceu- 
impiegati, nella massiuiti parte, hamno: na ‘pro- i N posto in luogo lontano: dal proprio do« 
gressione: continuata dì aumentò, éd essi ligui* micilio allora più che mai si sente maggiore il 
dano le loro pensioni sulla media degli ultimi ‘isb 0 perchè maggiori sono le spese che oc- 
tre anni di stipendio. Ma primache questo ‘con- 5} di ogni natura 
cetto della Commissione fasse stato, per l'organo pr fo: sy togli ogni ‘dubbio ché avrébbe potuto 
del suo relatore, che ne avea ricevuto apposito I i sulle: paròle' dell'art. 4 ‘nel modo come 
incarico, comunicato èl passato ministro delle Puri i nel DE rogetto In èsso dicevasi: 
finanze, questi dichiarò il sto e 1 ge) hop vi Gli astpendiagnone Ssogl'impiegati civili, degli 
di ‘accettare uma misura progressiva, ma di tali i sosbatte 
ptt nella proporzione ‘che seghe: ep RAfzili cd altri ibapiogatizia - SE ar 


quale per sommi, capi riassumerà i principali bi- 
sogni della popolazione, invitando le rappresen- 
tanze municipali a soddisfarli al più presto pos- 
sibile, 

L'idea è eccellente, i nostri municipi hanno 
davvero bisogno di essere scossi un poco dal © 
loro letargo di molti anni. 

Napoli 19 novembre. — 1 Consiglio co- . 
munale ai Napoli, nella sua tornata di ieri, 
dopo lunga ed animatissima discussione, ove 
banè spesso i términi adoperati erano, se 
non altro, poco parlamentari, prendeva Ja 
segaente'deliberazione in ordine alla propo- 
Sta presentatagli dal sindaco, di imitare le. 
sempio della patriotica Brescia : 

c Il municipio di Napoli, ritenendo che la 
nazione non aveva esaurito talmente le sue 
risorse da dovere ricorrere all’improvvida, in- 
giusta ed ineseguibile legge proposta al Parla- 
mento dal ministro Sella per coprire il defici! 
Sciuguratamante lasciato dall’antecedente mi ” 
hist-ro, delibera la nomina di una Commis- 
sione di tre membri, la quale prepari i mezzi 
finanziari onde potere il municipio di Napoli 
inticipare l’imposta invece dei suoi ammini- 
strati nella lontana ipotesi che la legge ve 
lisse votata in tuttò o ‘in parte. » 

I corsiglieri presenti \eranò 40, i favore. 
voli furono cirea i due terzi dei votanti. Con 
un senso di stupore, e dirò anche d’incredu- 
lità , fa accolta sol, prineipio la notizia di 
così strana deliberazione; si credeva dai più 
ad una, mistificazione di qualche bello spi 
rito, ma verso le dieci di sera }’ ordine del 
giorno , quale fu votato, comineiando a cir 
solare per la città, la verità apparve jn tutta 
la sus nudità ed ogni esitazione eadde per 
far luogo ad una giusta indignazione, non 
essendo il Consiglio stato ,. in questa cireo 
stanza, l'interprete dei sentimenti della gran. 
dissima maggioranza del paese. 

La disapprovazione è generale. Alcuni con- 
siglieri però, dolenti dell’aecaduto, si lusin- 
gavano ieri di fare riproporre la questione 
nella prossima tornata, che. avrà luogo. lu- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 17 novembre. — Da fedele cronista 
devo prima di ogni cosa parlarvi del discorso 
del generale. La-Marmora nella tornata del 12 
corrente. y 

Il Pungoto, vedendone l’importanza, pensò bene 
di riportarlo per intiero, traducendola, la ver- 
sione data dall’Itahe, dacchè non gli era possi- 
bile di dare quélia desubta dagli atti del Parla- 
mento ‘a causa del mare burrascoso che da due 
giorni’ cî lascia Senza posta. 

; In poco tempo l’intiera edizione del giornale, 
di molte migliaia di copie fu esaurita, ed ‘alle 
11 .di sera non era più possibile di trovarne un 
sol*numero, dagli spacciatori ordinari. 

Raramente mi occorse di yedere un discorso 
accolto con tanto favore come questo; bisogne- 
rebbe rimontare ai più importanti del conte dj 
Cavour, ed ancora colla differenza che in quelli 
si scorgeva T’artifizio diplomatico dell'uomo di 
stat» che desiderava.di essare interpretato più 
che non.compreso, ed in questo invece vi sj 
trova l'espressione sincera dell'uomo ‘di cuore, 
del soldato, d'onore che vuole esser compreso e 
non interpretato, e quindi si studia di parlare 
setizà artifizio e senza diplomazia. 

Il Pungotò è il giornale più popolare di Napoli 
6 quello chè ‘tira un maggior numero di copie, 
quindi in poco tèmpo' il discorso fu néllè man 
di tutti. 

& Non starò a farvi l'analisi delle varie impres- 
sioni prodotte nel pubblico dalle paròle  dell’il- 
lustre, generale; mi limiterò solo .a. dirvi, che 
per parte nostra gli sappiamo buon .grado .di 
avere dichiarato che il paése. non parteggia, nò 
comprende le piccole rivalità personali che bene 
spesso vede agitarsi nelle sale ‘del Parlamento, 
e che, non sempre sono dirétte nell'interesse 
della fazione. 

Sì, noî siamo molto più uniti che non lo siano 
i mostri rappresentanti. « 

Questa una verità sacrosanta .che, se. non 
sbaglio, più d'una volta ve, la. scrissi. Queste , 
provincie vogliono l'Italia ad ogni costo a ad. 
esse poco importa poi chi sia al ministero. Non 
ho mai veduto popolazione meno suscettibile di 
entusiasmo per una persona della nostra città. Lo 


proventi saranno calcolati-per quella parte sol 
tanto che, giusta i regolamenti speciali, non sia 
destinata a sopperire a spese d’ufficio od a sti- 
pendiar subalterni. » 

Ora, par principio di giustizia, non si può pre- 
tendere altra ritenuta se non su qaella. somma 
che entra in calcolo nella liquidazione della pen» 
sione. Epperò si è stimato sopprimere le ultime 
parole dell'art. 3 ed' il terzo alinea’ dell'art. 4, 
ponendo così in armonia Je disposizioni dele 
due leggi. 

Da uno dei commissari facevasi la proposta 
di sopprimere l'art. 4 sulla .considerazione che 
in un governo civila le, nomine e le promozioni 


Il Morning Post dol 19 nél' suò primo 
articolo, giù Segnalato dal telegrafo, si 
occupa della riduzione. dello spese .«ell’e- 
sercito 6 della, floîta, e rispettivamente 
delle imposte in Inghilterra. 

È veruto ilLmomè:to iu cui il governo 
non può non av re chiarameute determinati i 
principati caratteri della sessione del Parla- 
mento che si radunerè in ineno di due mesi. 
Noi credisino ché alcuno fra i più impo: tanti 
provvedimenti che il governo raccomanderà 
alla considerazione della Camera dei comuni, 
sarà tale da conciliarsi în summo grado ia be- 


militari, che non ayessero il..grado | di uffiziale. 


A Ì 7 GIUNTA : stesso Garibaldi èbbe a provare in questi ultimi : 5 “pia 
: or ‘1008 si . pia n î ci, | Ed in tal guisa appunto la Commissione; aveva | N®volenza dei contribuenti inglesi, Il periodo tempi la verità di questo mio dire.” Nog è ‘in- Hat gi atnmora pi iron Ano 
» de 1090 a fio a do testi quell'articolo, anche perchè non. può vp- | în cui scrivismo è quello di una tranguili:tà gratitudine cotesta, è>la conseguenza di un pàr- Pi dagli assenti c pag pe Lora rg 
si cda» 50008 "600% 6% | famente ritenersi cha i soldati ed i sott'uffiziali | profonda e non iuterrutta; e, per quanto può | tito preso. Si vuol camminare soltanto. con. chii {2° Interv nire in vista della gravità della si... 
5 da » 6001 a »:8000 »*7 ‘» l'abbiano uno Stipendio, nel vero senso della pa- | estendersi umano autisedere, sì, direbbe che «sì erede.il, più atto a;servire di guida; quando | tuazione, la revoca di quell’ordine del gior. 
Sopra uno stipendio super.* @1:18000' +8» | rolaitome nel fatto essi non hanno ‘alcun di. l’anno 1865 abbia ad essere pacifico al pari 


questa convinzione vien meno, il concorso che | no, surrogandolo con altro meno sconve- 
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PORCO 
costrarre una palizza 
ticolato di grosse travi; 


nella forma o con quello proposto dal 
* cNsigliere Del Re, tutto ia favore dell’anti 
cipazione, statosostenuto soltanto da cinque 
o sei, fra i quali da Da Siervo stesso. 

Non so s8 la cosa sia possibile, nè se verrà 
proposta, ma posto anche il caso il più fa- 
vorevole, l’impressione delia prima delibera- 
zione rimarrà pur sempre ed.il Consiglio co- 
munale della prima città del. regno si sarà 
mostrato in una circostanza così solenne; ove 
si trattava di rialzare il nostro credito all’e- 
st:ro, di dare una prova. di “patriottismo: e 
di abnegazione in faccia a sagrifizi resi ne- 
cessari nell’interesse pubblico, dominato non 
da elevati sentimenti, ma-da-grette passioni 
di partito o da rancori personali. 

È un'esempio questo; che:mon verrà imi- 
tato al certo. dalle altre rappresentanze! mu- 
nicipali del-regno; ‘e l'isolamento in cui sl 
nostro Consiglio ‘verrà lasciato; sarà, del're 
sto, la più durà'e la più meritata delle le 
zioni. ; 

Il municipio doveva nella seduta di ieri 
avere presente la linea di condotta seguita 
dall’intiera città nel meeting dello scorso set- 
tembre,. e l'esempio datogli dalla. nobile Bre- 
scia, e da-tutte Je\ principali città ‘d’Italia! 

La Commissione fu! composta dei signori : 
Avitabile, autore dell’ordine del giorno in 
questione, Del fe, ‘autoré di quello stato re- 
spinto perchè troppo inoderato, ed Arlotta 
(iiuseppe. vi; X 

Reca meraviglia poi il vedere. come il Del 
Re e lo Arlotta abbiano acceitato tale inca- 
rico, dando così tacitamente la loro appro- 
vazione ad una decisione che non poterono 
al certo avere votata. 

II sindaco De Siervòo, fu poi in questa cir- 
costanza ‘inferiore  alla' sua ‘posizione. ‘ Non 
seppe nè assicurarsi il concorsò degli uomini 
ragionevoli del Cotisiglio, nè condurre la di- 
scussione in modo da non lasciarla divagare, 
richiamando all’ordine od alia questione co- 
loro che eccedettero nei loro discorsi 10 se 
ne discostarono in qualche modo. 

La posizione del. medesimo in Consiglio è 
ora insostenibile. Im men ‘di'15' giorni ebbe 
iiue voti di sfiducia) la'' nomina cicè della 
Giulita e la ‘deliberazione di ieri, 

Corre vocè questa mattina che egli abbia 
risolto di dare le sue dimissioni; è. l’unica 
via che gli rimanga ora da tenere. 

Il colpo di ieri gli fu poi così inaspetta 
e duro che non si lasciò vedere per tut. 
ia sera da anima vivente, giungendo fino a 
punto di«non andare'a (casa dopo la seduta.* 

i Ora, quale sarà l’attitudime del governo alla 
presenza di una cosiffatta deliberazione ? 
L’annullerà, o scioglierà il' Consiglio? L’opi- 
nione pubblica si dimostra assai favorevole 
a tutte e. due queste misuré, ‘prevedendo 
benissimo, anche fatta astrazione dalla deli- 
herazione di ieri, che tanto il Consiglio, 
quanto la Giunta non possono più cammi- 
nare in una via regolare e conforme al sen- 

i timento della maggioranza. Amendue saranno 

sempre un imbarazzo pel governo e non ser- 
viranno ‘ad altro che' a creare delle situa 
zioni difficili e dolorose come quella di ieri. 

Meglio è decidersi subito, che lasciare tempo 

al male di farsi' contagioso. La questione 

è assai grave e merita di essere esaminata 

Î pacatamente é seriamente. z 


contiene un dialogo scritto con grenle :bi 
lità e pari semplicità e voloutieri v: ne man 
derei uma-copia “se non fusse chie & troppo 
per poter passare con questa lettera: Un 
saggio abbiatene nel piccolo breno che :c 
cludo il quale riguarda. un'obbiezione fatta 
sull’esistenza  dei> ma'ccntenti ‘delle nuove 
sorti d’Italia :. ei 

Quanto poi ai malcontenti; che vi esista un 
certo numero di questi, non deve farti meravi: 
glia. Certo è una vera vergogna che abbiano 
da esistere: italiani i quali vogliano il male, an- 
zichè il bene e la grandezza della loro patria: 
che col pretesto della religione, e con altre im- 
posture cerchino di mandare a vuoto questa 
grande opera, alla quale=tutti “i grandi italiani 
hanno sacrificato sempre i loro studi, le loro fa- 
tiche, perfino la loro vita.’ Non c'è popolo così 
barbaro al mondo in cui qualunque cittadino non 
si farebbe uccidere per veder. grande, e po- 
tente la sua patria; ma l'Italia. tra tante sven- 
ture, ha avuto ancor questa di avere nemici 
fra'suoi stessi figli. Ma chi credi che sieno que- 
sti? il pretume e il gesuitume che difendono la 
propria cuccagna, pochi bigotti illusi dalle sofi- 
sticherie de’gesuiti, e la maggior parte ' gente 
di governo, da cui ha quattrini e favori; gente 
che non avendo altro merito che quello di ‘sa- 
per lisciare e zare; ‘tirano a tenersi da 
conto quelli delle &Qi buone grazie si sono già 
insinuati, sapendo che non potrebbero riuscire 
egualmeute in un altro governo dove chiunque 
del popolo col suo merito può salire alle prime 
cariche dello stato. Un sovrano che da tanto 
tempo ha regnato in un paese è impossibile che 
non si sia fatto un poco di partigiani. Ma un 
conto sono i partigiani di un regnante, un conto 
è la nazione che è formata dalla. maggior parte 
e dalla generalità del popolo, che è lasciata a 
se stessa, e si sceglie. coi voti il governo. che 
le piace. Quelli poi che chiamano reazionari del 
regno di Napoli non sono che brigacti che rn- 
bano e scannano. L’ex-re di Napoli manda ad 
essi quattrini; i preti mandano loro rinforzi; ,i 
gesuiti fanno i panegirici di Chiavone in quel 
giornale che chiamano la Civiltà Cattolica, e lo 
rappresentano come non solo ùn galantuomo, 
ma come un grand’eroe: ma ‘non per questo 
Chiavone, e i compagni sono meno briganti, «€ 
già i preti stessi cominciano a chiamarli col 
vero nome, quantunque godano e facciano festa 
che il regno di Napoli sia infestato, di tale sorta 
di malandrini, perchè così sperano: che con essi 
possano sprecarsi e indebolirsi le forze degl’ita- 
liani, e così vacillare il nuovo regno d'Italia. 

D. Non mi parrebbe vero questo che mi dite 
se non avessi letto io stesso ora sopra il gior- 
nale dell’Armonia e qualche altro di quelli che 
Bono permessi qui in Roma sempre annunziare 
con grande ostentazione e come con una certa 
Allegria li grandi.guasti che fanno i briganti nel 
regno di Napoli, guasti che, poi a quanto sento, 
gli altri fogli contrari che in Roma sono tutti 
proibiti, dicono che non sono poi tanti. 


uomini. , 


una volta quasi follia sperare. 
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Ci scrivono da Aulla (provincia di 
Massa-Carrara), in data 12 novembre: 

Con solenne inaugurazione, il 30 del pas 
sato ottobre, furono aperti al pubblico‘i 
ponti costruiti sopra i tre impetuosi torrenti, 
che scorrono ai piedi di questa terra, presso 
al loro sbocco nella Magra, cioè sull’Aulella, 
sul Tavarone e sulla Civiglia. 

Non vi parlerò di quella festa in cui fu 
fatto tutto ciò che è d’uso in simili circo- 
stanze, cominciando dal Te Deum e termi- 
nando ai brindisi, che naturalmente non 
mancarono fra ‘i fumi dello Champagne. E 
questa volta davvero i brindisi partivano 
proprio dal. cuore, inestimabile essendo il 
benefizio che questo paese, anzi tutta Ja Lu- 
nigiana otterrà dalla costruzione di quei 
ponti, come incalcolabili sono i vantaggi in 
parte già ottenuti, e che più si ripromette 
dal ziuovo ordine di ‘cosè: chè, nonostantè 
la fertilità del suolo, la copia delle acque, 
la mitezza del. clima, e la sua felice posi». 
zione-fra il mare ed..uno de’ più facili var- 
chi dell’Apennino centrale; questo paese era 
per l’addietro uno de’ più poveri e disgra- 
ziati dell’Italia. 

Esso aveva duopo sovratutto di. pronti e 
facili mezzi di comunicazione, ed ‘a questa 
maacanza incomincia a rimediare la costru- 
zione efflettuatasi in poco più di. un anno. di. 
tre grandiosi. ponti; per i- quali ‘sono state 
spese: meglio ‘dilire 700 mila: 

Tutti ‘e tre sono di mattoni; la cui mono- 
tonia è rotta dalle cimase ‘è dagli‘ squarcià- 
acqua che sono di pietra arenaria. La lar- 
ghezza del loro piano stradale è tale da po- 
ter servire non solo per gli ordinari veicoli 
m» arcora per il binerio della strada ferrata 
chè molto probabilmente muoverà dalla Spe- 
zia per Parmaj al quale: oggetto. al ponte 
dell’Aulclia è stata data una direzione obli- 
qua, mi» assicurano, ‘di 25° gradi. Esso è 
di uove ‘archi, come quello del Tavarone, 
mentre l’altro sulla Ceviglia è di soli due. 

Sé sulla solidità dei ‘due ponti maggiorì 
non può cader dubbio, avendone essi data 
‘prova in occasione delle stracrdivarie fiu? 
mne che da quasi un':mese ‘si succedono a 
brèvi ‘infervalliz si Quella “del terzo non vi 
è certo da stare tranquilli! Già prima‘ che 
fossero chiusi gii archî, ‘lina fidncata * aveva 
prodotte delta crepatute, onde ne fu lenuta 
sospesa la ‘castruzioné per qualche tempo. 
Verificato che i movimenti erano cessati, fu; 
terminato il ponte; ma venute le piene: dAl 
torrente; larpila: di mrzzo ha"pure ceduto di 
nou so quanti centimetri. hiros 

Male sivapporrebbe però chi ne incolpasse 
l'ingegnere ‘che éustrui’ quel “ponte. Sono as: 
sicuratò che’ esso lò' aveva progettato a’ tre 
luci, onde le spalle ‘del medesiino losseru 
impiantato al di Jà della corrente «d in ter- 
reno più stabile, Il genio eivile della. prefet. 
‘tura di Massa corresse.il- progetto «e-ridusse 
il ponte a'due luci. Nel: fatele ‘escavazioni: 
pei fondamenti} trovato uneterceno pòco: so» 
lido, l’iigegnere: chiece “l'autorizzazione di- 
A di areomos. sa lit L, \ dr 
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A: Roma, 15. novembre. — Se. i preti: non 
È fossero tanto conosciuti intus et în cute, a ve- 
Si dere adesso come si mostrano affaccendati 
contro i briganti e loro manutengoli si avrebbe 
da concludere che agiscono tutto all'opposto 
che nel passato perchè in somma i gendarmi 
papali perquisiseono i domicilii e arrestano 
‘je persone cui sino all’altro giorno chiama- 
‘vano campioni della santa causa: non, sono 
seppure risparmiati gli ecclesiastici, Le car- 
e ri di S. Maria delle Grazie fuori Porta Aa- 
salica destinate appunto a detenere gli ec- 
SI « ‘asiastici sono piene zeppe di tali signori e 
i —’«1asi tutti del Napoletano: l’altro giorno ve 
|’—’‘na portarono due altri che abitavano in via 
—— t.ucina e prima perquisiti minutamente nelle 
be e nelle carte dovettero subire eziandio 
" mortificazione di sentirsi leggere in pub- 
i.ico certe corrispondenze che putivano as 
«ai d’una galanteria di basso conio. Alcuni 
pelati però che lavoravano prima attivissimi 
al brigantaggio, lavorano attivissimi anche 
.lesso: e questo deve persuadere che le 
». rsecuzion' e carcerazioni di taluri indivi- 
P © ui non sono un’opera nè schietta nè spon 
© inea: in taluni casi una maggior benignità 
sarehbe di danno o almeno di grave compro 
messo all'insieme della sant’opera per le 
notorietà degli addebiti di taluni individui, 
« perchè la polizia francese fa il servizio di 
«iare alla ‘polizia papale qualche notizia, qual- 
«he istruzione e qualche consiglio che que- 
‘a amarebbe meglio di non avere perchè 
| isparmierebbe la'brutta azione di far del 
scale di'santi campioni della buona causa, 
Nelle provincie vi harino moltissimi luoghi 
«re sono affatto sprovvisti di gendarmi. Qual-' 
ne capo dei municipii e le atorità richiedono 
«è fornire i posti almeno con una brigatella 
"i tre o quattro: ma il comando superiore 
on può annuite perchè i gendarmi sono ri- 
otti a pochissimo 1rumero e vanno dimi- 
. uendo ogni giorno più e preme telier guar- 
: iù Roma e lé città principali, specialmente 
«ve sono i francesi. Gli zuavi sonò anch'essi” 
scemati fino a essere appena una ‘mezza’ 
ympagnia ; e la linea se si mantiene quasi 
«ila sua antica 6ifra, gli è perchè monsignor 
i.e Merode riesce ad'arruolare ogni giorno 
:ualcuno che rimpiazza chi'se ne va. 
‘ Con bel pensiero si fanno circolare pel 
npolo dei libercoli stampati’ alla tipografia’ 
- zionale por istruzione della bassa” classe 
«0 materie politiche. Uno di questi libercoli 


nerato da queste funzioni. 


sgombero del Jutland. 
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sarà di 3,000 uomini. 
Si ‘legge nella France del 20: 


tito cattolico. 


| 


‘con sopra un gra. 
a stento fu concessa 
la ‘prima (consistente in pali posti alla di- 
stanza di un metro l’uno dall'altro!) ma fu 
negato assolutamente il secondo. Così per la 
economia di ‘poche centinaia di.lire,.il go- 
verno deve spenderne più migliaia per fare. 
un getto di scogli, con il quale Si tenta*ora; 
divsalvare l’opera, e se con ciò, come te-? 
mesi, non si raggiungerà lo scopo, farà me: 
stieri demolire il ponte per ricostruirlo su 
più solide basi, specialmente se+sopra il me- 
desimo dovrà passare la strada ferrata. 
Giusta e lodevola è la economia negli or- 
namenti, ed in tutto ciò che può chiamarsi 
lusso, in quelle opere nelle quali deve ricer- 
carsi, solamente la comodità e.lassolidità,.ma 
ia quanto a:questa è ingiustificabile, perchè 
spesso si. verifica, come nel caso attuale; ‘il: 
proverbio; che'chi «più spende, meno spende, ' 
e si compromettono gli averi e la vita degli ‘ 


Un quarto ponte è stato pure recentemente 
costruito in questa. provincia sul torrente 
Magriolo, due chilometri circa al di sopra di 
Pontremoli, .ove. comincia .la..salita .. della 
strada, che traversando l'Appennino conduce 
a Parma. Io non l’ho veduto, ma:da persone 
dell’arte. sono stato assicurato essere un'o- 
pera molto bella, e forse troppo, per il luogo 
inospite, ove è posto. È di tre luci, e s”in- 
nalza sul greto del torrente per circa 22, 
metri, tutto di pietra arenaria a grandi bozze, 
le quali .rozze. in. basso, e su cui non ye- 
desi traccia di scalpello, vanno rafforzandosi 
a ‘misura che si elevano, ‘ad: imitazione -del- 
l’architettura degli antichi palazzi fiorentini. 

Questi quattro ponti, ‘di cui v’ho parlato; 
sono stati costruiti dall’ingegnere del circon- 
dariò di Pontreinoli, sig. Petrioli. Sia dun- 
que lodè a lui per lavori sì belli, di cui 
ogni maestro dell’arte andrebbe ,a ragione 
superbo: e sia pure lode alla Società. Loren 
zelli, Razzetti., e  Comp.} che. gli. edificò in 
tempo assai minore del prescritto; non ba- 
dando nè a spesa; nè a fatiche: (e sieno fi- 
nalmente rese grazie al governo per l insigne 
benepzio ‘recato ‘a’ questa risorta provincia 
colla costruzione di opere da'secoli deside 
rate, sempré invano''domandate, e che era 


NOTIZIE. STRRE 


Scrivono da Pietroburgo alla France che 
il governo»russo ha' deciso di togliere lo 
stato d'assedio ‘da Varsavia il 1' gennaio. 

Secondo ‘la ‘stessa fontè d’informazioni, 
l’'mperatore, Alessanìro sarebbe disposto. a 
rinviare alle loro case i sudditi. austriaci. i 
quali. essendo; stati compromessi nell’insurre- 
zione polacca, finora vennero tenuti in arre- 
sto «dalle autorità russe. Dal suo canto il re 
di Prussia, riconoscendo che l’ordine e la 
tranquillità sono ristabiliti nella Polonia prus- 
siana, ha ‘ordinato che cessi l’occupazione 
militare del confine e che le truppe si riti- 
rino nelle luro. guarnigioni. Il generale. Di 
Werder che, in seguito ‘all’insurrezione ‘po- 
lacca, era stato incaricato dél comando dei 
41°, 29; 5° e 6° corpi d’armata, è stato 


ll'signor Brestrut, prefetto di Copenaghen, 
è stato nominato commissario del re. di Da- 
nimarca per.regolare tutti i particolari dello 


Il ministero ellenico ha presentato all’As- 
semblea un progetto di legge che stabiliscè 
le forze militari di terra e di mare a 42;000 
uomini. Il numero.‘delle: reclute quest'anno 


Corrispondenze di Brusselle fanno prevedere 
che fra breve avverranno modificazioni; nel mi 
nistero belga; esse non dicono. .in"qual. senso; 
ma è probabile che saranno a profitto del par- 


La Patrie del 20 scrive che l’ultimo di- 
spaccio del signor Douyn de Lhuys al sigi 
Di Malaret sulla convenzione ' del 15 settèm- 
bre, non ha la'‘‘data del'7 novembre eome 
es a per errore ha stampato e noi abbiamo 
iesi riprodotto, ma quella del 10 novembre. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione } 

Parigi, 19 novembre. — I nostri spac- 
eiatori di notizie sono incorreggibili,. e van- 
no da uu- polo all’altro, da una ad altra esa- 
gerazione . con grandissima facilità. Così a- 
vant’ieri ripetevano con costernazione le no- 
tizie pubblicate dalla France, aggiungend> 
che il governo ' imperiale si era impegnato, 
per mezzo ‘dî una nota, a permettere al papa 
di chiamare in proprio soccorso qualunque 
potenza più gli piacesse. Ma è certo che le 
notizie sparse sopratutto fra i membri catio 
liei del Parlamento inglese sonoìin.contrad- 
dizione flagrante con quelle dicerie; ma. vi 
sono eertuni ché vogliono essere ciechi. 

Ieri, al contrario, si sffermava con grande 
sicurezza» che} il signor. Drouymn de Lhuys 
fosse sul punto di cedere il posto al.signor 
Benedetti. Voi indovinate che questa voce è 
sortà in conseguenza della simertta data dal 
Constitutionnel a certe notizie accreditate dal 
giornale le Franca. Io vi ripeterò, a tale pro- 
‘posito, ciò che sempre vi ho delto, cioè che 
il signor Drouyn de Lhuys, per i suoi ante- 
cedenti e per le sue opinioni politiche, è 
l'uomo di stato ‘che meglio risponde al si- 
gnificato che l’imperatore desidera che si 
attribuisea alla convenz one del 15 settem- 
bre, finchè essa non sia interamente cse 
guita. ‘Solamente quando il ‘trasferimento 
della ‘ cayitale sarà un fatto compiutu e le 


truppe” fraricesi i saranno state richiamate da 
Roma, l’imperatore avrà forse interesse a 
dolifidare ‘gli &flari esteri ad ‘altri che al 
signor Drouyn de Lhuys. Converrebbe che 
questi volesse ritirarsi di per se stèsso, e 
neppuré in questo caso Ì’ imperatore chia 
merebbe il signor Benedetti, ma piuttosto il 
signor De La Tour D* 
non: sia tanto ostile all’Italia come il signor 
Drouyn:de Lhuys}, pure è anch’ egli favore- 
vole al potere temporale del papa. Io adun- 
que vi ripeto che nulla giustifica le voci che 
si fanno cerrere su questo proposito. 

L’ eventualità di un accordo coll’ Italia , 
come. avrete. potuto; vederlo; non ispaventa 
più 1’ opinione pubblica in Austria. Sventu- 
rafamente, come vi: ho:già annunziato, il go- 
verno austriaco non:sidispone ad apprezzar 
megliorla situazione europea. Jo-so che l'Au 
stria fa degli .sforzi‘ per: ottenere l’ingresso 
de’ suoi possedimenti italiani’ nella Confede- 
razione germanica. Il signor di Metternich 
avrebbe fatto conoscere la speranza dell’Au- 
stria di ottenere |’ adesione della Prussia a 
questo progetto. 

lo erede, che, se il generale La-Marmora sì 
è ingannato. attribuendovall’ Austria ‘disposi- 
zioni ch’ella non ha; il signor di Metternich, 
alla ‘sua ‘volta js’ inganna ‘ sul  contò della 
Prussia. 

’imperatore Napoleone parlò a lungo di 
ciò col signor di Bismark, quando questi 
venne a Parigi, e mi si dîce che, sia rima- 


stò convinto ehe l’Italia non ha da temere: 


le!conseguenze di.un aceordo diretto fra la 
Prussia e l’Austria. 

1 Quest’ultima potenza poi, mentre deside- 
rer:bbe ottenere l’adesione della‘ Prussia re- 
lativamente ‘all’‘îngresso del’ Veneto nella 
Confederazione germanica, non è disposta a 
pagare quest’adesione al prezzo che la Prus- 
sia forse chiederéebbe. In altri termini l’Au 
stria non acconsentirebbe .all’ingrandimento 
della. Prussia,. mediante 1’ annessione dei 
Ducati. Fino.;ad ora. pare che ‘a Vienna si 
fatcia assegnamento sull’'adesione de’piccoli 
stàti; ‘colla speranza che ‘in ‘caso’ d'assalto 
per parte dell’Italiazil ‘movimento de'piccoli 
stati'strascini la ‘Prussia a dif ndere i pos- 
sellimenti dell’Austtia, 

Così da un lato si vuol raggiungere uno 
scopo pel quale l'appoggio della Prussia s3- 
rebbe. indispeusabile, e dall’ altro si srifiuta 
dii fare ciò ..che, è necessario per ottenere 
quell’appoggio. : 

E sempre ilo stesso sistema di mezziter- 
mnini' ‘che ‘si‘trova ‘all'ordine del giorno in 
Austria. Finchè prevarrà l’ influenza, del si- 
gnor Di Schmerling nulla vi sarà di mutato. 

Del resto, l’Austria non, avrebbe che due 
vie da seguire. 

O riavvicinarsi alla. Francia consentendo 
ad un accordo completo sulla questione ita- 
liana e rinunziando al Veneto; in questo caso 
l'Ungheria vedendo diminuire le probabilità 
di guerra‘ sparire una gran cagione di de- 
bolezza dell’Austria, vorrà forse accettare le 


concessioni che si vorrà farle e aderire ad, 


una riconciliazione. L'Austria rafforzata :dal- 
l'adesione di quasi. la; metà:(dell’Europa si 
troverà naturalmente a capo del movimento 
liberale in Germania ed assalirà la'Prussia 
ne) suoi ultimi trinceramenti. 

Oppure il'signor Di Schmerliog potrebbe 
seguire la via opposta. concedendo, agli un- 
ghieresi tutto ciò che, chiedono ed. organiz- 
zate l'impero in senso piuttosto federale che 
centralizzatore.. la, questoicaso il governo 
imperiale potrebbe sperare che l’ Italia \ve- 
dendo stabilita l'unione fra'le diverse parti 
della monarchia! austriaca non' ardirebbe di 
muovere colle armi a ricuperare la Venezia. 
* So bene ché ia‘entrambi i casi la causa 
delle nazionalità finirebbe col trionfare, sia 


îmédiante una guerra europea, sia mediante , 


la rivoluzione. Ma ad ogni modo si,guada 
tnerebbe tempo e forse l’Austria si porrebbe 
in grado di dominare l’avvenire. 

+ Ma; cha cosa si.spera di fare colla politica 
che si segue ora? ‘Essa non ha ‘altra uscita 
che il fallimento o la guerra. 

ll sig. Mensdorfî Pouilly non ha recato 
Al gabinetto austriaco nè una soluzione delle 
difficoltà esistenti, nè una »uova; forza, Egli 
è un raddoppio del sig. Sehmerling:che que- 
sti ha voluto avere presso di sè ‘a. cagione 
dell'alta sua nascita .e della-sua. grande po- 
sizione, anzichè a cagione delle sue viste 
politiche. Il sig. Mensdorff Pouilly avrà per 
missione di far: dimenticare cha’ il’ signor 
Schmerling non è di sangue nobile. 


PARLAMENTO VIALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
Seduta del 21 novembre. 

La seduta è. aperta alle. ore 2 34 colle 
solite, formalità, n 

Prrs. annunzia la morte del senatore ge- 
nerale Della Rovere; encomiandone le virtù. 

SELLA '(min. ‘delle finanze) presenta il pro 
geito di legge relativo ai provvedimenti fi- 
nanziari Ca attuarsi prima del 1865, Prega 
il Senato di discuterlo do ani, martedi. 

Preseuta , pure un progetto di legge rela- 
tivo. alle saline. di Volterra. È 

Il;Senato-dscide di. riuairsi opgi stesso 
negli uftzi per esamniuare il primo‘degli an- 
zidetti progetti di legge. a 

L’ordine del giorno reca la discussione 
del ‘progetto di legge, che introduce. alcune 
inodificazioni alla legge postale del 5 mag- 
gio 1862, ant ki mbe 

Ne.sono approvati gli articoli dopo brevi 


vergne che sebbene 


osservazioni dei sefiatori Di Pollorie, Mena- 
brea, Arrivabene e del ministro dei lavori 
pubblici. ci na 

Si approvano quindi senza discussione gli 
articoli relativi alla conversione in legge del 
decreto del 20 agosto 4861, concernente Ja 
vendita dei beni dei corpi morali nell'Emilia, 
È Si cd va votazione segreta su questi 

ue progetti di legge, e si ottiene i 
risultato: ® Iran 

Modificazioni alla legge postale ; 

Votanti, 120 — Voti favorevoli, 105 — Con- 
trari, 15. 

rn approva. 

versione sin-legge del 
IR decreto 20. ago- 

Votanti, 122. — Voti favorevoli, 100 — 
Contrari, 22. ; 

Il Senato approva. 

La seduta è levata alle ore 4. 

Il Senato ‘si riunisce immediatamente ne- 
gli uffizi per l’esame dei provvedimenti finan- 
ziari che si discuteranno domani. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom. 


Y, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-presidente Poerio. 
Seduta del 21 novembre. 

La tornata è aperta alle ore 1 4/4 colle 
consuete operazioni. preliminari, ; 

L’ordine del giorno» porta la discussione 
sul progetto di: legge: relativo alla*ritenuta 
degli stipendii e‘delle‘pensioni degli impie- 
gati. E (9) ) 608) 3 

Il ministero dichiara di accettare il con- 
troprogetto della ‘Commissione, del quale si 
dà lettura, i 

La discussione generale è aperta. 

BeLLaAzzi reclama ‘chesi presentino le 
piante :organiche ‘degli ‘impiegati, le ‘quali 
soltanto potranno offrite una base alle vere 
economie: Approvate queste, egli non sarebbe 
alienò dall’adottare il progetto in discussio- 
ne, sebbene questo imponga sacrificii agli 
impiegati, ch’egli non crede utili nè ‘politi- 
camente, nè finanziariamente allo. stato. 

La, proposta (ritenuta. è troppo grave per 
non crederla una seduzione alla i\prevarica- 
zione. mufniioniie Sis e 

Per ‘essere serviti con fedeltà e con zelo, 
bisogna pagar bene gli impiegati, sopratutto 
nelle circostanze in cui versiamo in cui ab- 
biamo più.che mai bisogito di averli amici. 
Ecco il danno politico di questo progetto. La 
sua utilità finanziaria poi'‘è contestabile per- 
chè al progetto stesso non v'ha unita aleuna 
tabella; che! dimostri «la pratica possibilità 
della ‘sperata economia di 7 milioni. Per 
queste considerazioni respinge il progetto. 

Ls accennaté considerazioni anmentano di 
gravità quando si applichino agli.impiegati 
militari. 

L’oràtore dice che una ritenuta sugli sti- 
pendii non è giustificata neppure come cor- 
respettivo' delle ‘pensioni, tanto meno che 
dessa ‘non sta in alcuna equa proporzione 
colle pensioni stesse. Tanto :meno poi che 
non si tratta di misura temporanea, 

Per ricavare i sette; milioni che si atten- 
dono da questo progetto, il meglio. sarebbe 
ridurre solamente ‘gli ‘stipendli più elevati, 
aggiungendo che si potrebbero abolire le 
spese'di ‘rappresentanza, quelle di molte inu- 
tili cattedre ed ‘altre, Nessuno stato, per 
Quanto siasi ‘trovato angustiato dalle. sue 
condizioni economiche, è mai rricorso,a sce-- 
mare lo stipendio degli impiegati. 

Giaccui .domanda di poter interpellare il 
ministro, dell'interno sulla circoscrizione! ter- 
ritoriale dello stato; ma; dietro istanza del- 


interpellanza. 

MassaRANI espone in quali punti dissente 
dal progetto in discussione. La ritenuta per 
essere giusta converrebbe che corrispondesse 
alla misura di qualche altra imposta;che col- 
pisse tutti i cittadini, meno gl’impiegati» Non 
esistendo siffatta imposta, la ritenuta non può 
essere riguardata.che come una'prelevazione. 
Perchè poi la ritenuta potesse considerarsi 
come un correspettivo' della pensione, con- 
verrebbe che fosse proporzionale, alla stessa.; 
non lo è; essa quindi riveste il carattere di 
un’imposta sulla ricchezza mobile, che non 
è giusta, dacchè una siffatta tassa gravita già 
sugl’impiegati. L’impiegato: ha assunto‘il ser- 
vizio verso Ja. promessa di un determinato 
compenso, cre non può essergli ridotto senza 
suo consenso. Capirei che si fosse ricorsi a 
questo faciie sistema d-]le ritenute in occa- 
sioni di urgenza del Tesoro, ma non lo ca- 
pisco più dacchè non si tratta che di miglio- 
rare la situazione finanziaria. Quanto ad una 
ritenuta, sul!e pensioni, essa ha tanto minor 
fondamento inquantochè le pensioni non pos-, 
sono considerarsi quale nn correspettivo, 
come lo. può (essere lo stipendio: rimpetto 
alle pensioni medesime. 

Per questi motivi di equità e di conve- 
nienzaà l'oratore propone alcuni emendamenii 
che rifériremo agli articoli a cui hanno tratto, 

MixohÙetti, Visconti-VenostA, DORIA e SAN- 
SEVERINO dichiarano che, se fussero,stati pre- 
senti. alla, votazione, palese. di ieri a sera, 
avrebbero votato pel. sì. 

Brunetti pel no. 

BasiLe BasiLe, pereependo uno stipendio 
dallo stato, si crede in dovere di ; prendere 
la parola a favore. del progetto .in .discus-. 
sione, dicendo che la:necessità di mantenere 
il credito dello:stato obbliga ad essere: meno 
difficili nei mezzi da adottarsi. Fra tulte le 
classi di cittadini, quella degl’impiegati) è la 
più interessata alla conservazione del eredito 
dello stato. DEOS « . 
«. Gl'impiegati quindi non potranno a meno 
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la ritenuta proposta. Dl restr, per fare so- 
lide ecoromie e durature, non ci è' altro 
modo che stabilire definitivamente le diverse, 
piante organiche. Int 
ICCIARDI osserva che la Commissione è 
ancora più dura del ministero in questo 


progetto. Egli dice che, invece che scemare 


lo stipendio ai pubblici funzionari, il governo 
dovrebbe pensare a non sperperare il danaro 
dello stato. 

Furono create alcune classi di impiegati 
perfettamente inuti!i, specialmente nelle pro- 
vincie meridionali; mentre tuti sanno ché 
gli impiegati vogliono essere pochi; ma ban 
pagati. I sette milioni.che si spera ricavare 
dalla ritenuta în discussione si potrebbero 
ottenere . dalla soppressione di suna buona 
trentita di capitoli del bilancio, i quali sì 
riferiscono a pure prodigalità. Le 59 provin 
cie dello stato si potrebbero con molto utile 
ridurre a 50 ed anche a 40. Si potrebbero 
ridurre ad un numero di molto» inferiore î 
20 mila carabinieri che abbiamo. Si dovreb- 
bero sopprimere le guardie di sicurezza pub- 
blica nelle città dove vi.sono guardie muni- 
cipali. A che sette comandi generali; men» 
tre in Francia non hannovene ‘che cinque 
con un terzo di popolazione di più? Questi 
comandanti generali poi in Italia vivono 
come bascià da tre code (ilarità). Lo spaven- 
tevole numero di reali decreti per maggiori 
spese sono uno scandalo. Ora si veda quanti 
risparmii si potrebbero ricavare da tante 
suverfluità, Per queste ragioni respinge. Ja 
legge assolutamente. 

La-Marxmora (presidente del Consiglio). La 
Camera mi ha mosirata' tanta indulgenza in 


alire occasioni, che domando di poterne ap” 


profittare anche in questa. 

L’on. Ricciardi si è molto occupato di me 
in questi ultimi anni che fui assente dal'a 
Camera. Ora, leggendo i suvi discorsi, noa 
tutti però (ilurità), non sapevo persuadermi 
della sua tanta smania di parlare (ilarità), 
la quale gli fece dar torto anche quelle po- 
che volte ch’ebbe, a. mio vedere, ragione 
(ilarità). Una volta fu quando si oppose alla 
creazione di un nuovo palazzo pel Parlamento 
in Torino. 

E l’altra quando si oppose alla mia ele- 
zione a deputato, sostenendo che io: fossi 
ineleggibile nella \imia qualità di comandante 
milit:re di Napoli (ilarztà). Io ringrazio non 


di meno la Camera di aver votato contro la; 


opinione dell'on. Ricciardi ‘e di me stesso. 
Oggi però non sono dell’opinione dell’on. 
Ricciardi in molte delle cose che disse tastè 
Egli parlò; del lusso dei comandanti militari 
e quindi del mio. S’egli avesse avuto la de- 
gnazione, come ebbero altri suoi e miei col- 
leghi, di visitarmi nel mio alloggio, avrebbe 
veduto che io non ero circondato da quel 
lusso orientale. ch'egli si è compiaciuto a 
descrivere (ilarità). Se a Napoli ho occupato 
un palazzo; fu. per allogarvi.gli ‘uffici «della 
prefettura. Quanto a me ed alla mia fami- 
glia, io occupavo precisamente quell’appar- 
tamento che altra volta teneva a pigione il 
nostro collega, l’on. D'Ayala, il quale sog- 
giornando ‘in quell’appartamento, probabil- 
mente non si è mai accorto di spiegare un 
gran fasto (ilarità). Ma forse l’on. Ricciardi 
ha voluto alludere a qualche bel cavallo chgi 
mi avrà veduto .a montare. .È sempre s 
la mia debolezza, se vuole, quella di 

qualche bel cavallo. Del.resto, posso aglicu- 
rare l’on. Riceiardi che, quando - 
plice capitano di cavalleria, possedevo mi- 


gliori cavalli d’adesso, (ilarità). «Qnante, alla, 
tati 


paga dei nostri comandanti militari tutti 
sanno come sia meschina'paragonatava quella 
dei marescialli di Francia:,, 30. mila, lire..in 
confronto di 170 mila., Bi d Wo 
RicciArDI (per un fatto personale) dichiara 
di non;|aver mai voluto..alludere.al ;lusso. 
personale del generale La-Marmora che sa 
essere fidi abitudini, .mon gli dispiaccia la 
parola, democratiche: (ilaratà). uP/2373 
Io ho parlato; .in'igenerale del lusso dei 
nostri omandanti militàri, e sebbene non i- 
gnori che i loro emolumenti sono di assai 
inferiori a quelli dei marescialli. di Francia, 
credo che si potrebbero. tuttavia. falcidiare, 
RANIERI scrive che se fosse stato presente 
alla votazione. di ieri a sera, avrebbe votato 
n0 + 
ee insiste sulla necessità della eco- 
nomie nelle condizioni finanziarie in cui ci 
troviamo. Îl-capo- dello stato ci ha:dato a 
questo iproposito un nobile esempio, che do 
vrebbe; essere seguito da coloro che godono 
dei più vistosi stipendi che converrebbe ri- 
durre a lire 42 mila. Questo esempio sa- 
rebbe alla loro volta seguito dagli i:npiegati 
Siria vorrebbe escluse da ritenuta le 
indennità che sono come un rifacimento di 
danni; soppressi gli assegnamenti maggiori; 


e presentate finalmente le piante organiche.. 


Egli propone varii emendamenti agli arti- 
coli. , 
PepoLi. Il vantaggio finanziario di questo 
progetto non-compensa del dissesto politico, 
e dello sconfuto che, produrrà, Esso non, è 
nè giusto nè opportuno. Meno poi che per gli 
altri, per gli impiegati delle classi inferipri, 
sui quali già gravita la imposta, sulla ric 
chezza mobile, sul. dazio consumo, sui co- 
loniali, sul sale, in modo da rendere insop- 
portabile la loro posizione. Non è opportuna 
questa ritenuta ia occasione del trasferimento 
della capitale, in cui ci voleva piuttosto un 
sopra sold». com iggia” e-W'esensito cuind’ 
entri in campagna. Le economie convien 
farle colla riduzione delle piante organiche, 
ed ache "0" sopprs ine» dalle, parsioni, 


di Csvout rispettava meglio e compassionava 
di più la classe degli impiegati. f 


CarLo in favore della legge, la seduta è le 
vata alle ore 5 14.» di 


‘di navigazione ve. di» commerciò tra‘ l'Italia 
ed i Paesi Bassi, firmatoin Torino il ven: 


tatrò. ! 


+ f«Uoa. serie di-disposizioni nel 
dell'ordine 
guarita. 


pendenti , dal ministero. della |. i, e 
da quello d'agricollura, industria e com- 


! Ieri (20) SM il'Re‘ha presieduto il 


DoS di 
tO I I 


SeLLA (qmiuistro ‘delle finanze). Non mi 


sorprende che una legge di finanza venga 
combattuta da tutte le parti. Ma non mi a- 
Fpettavo che vi si opponesse un deputato su 
torevole .come .l’on. Pepoli, sl quale noa 
posso indugiare a rispondere. 


Dirò prima di tutto all'on. Lazzaro, che 


con questo progetto di legge non si colpi.. 
scono che le indennità e gli assegnamenti 
puramente personali. 


Il concetto fundamentsle di questa legge 


è quello di una ritenuta per provvedere un, 
fondo. destinato. ;alle- pensioni. Noi, abbiamo 
testà approvato una legge generale sulle pen-. 
sioni più larga (di tutte le leggi particolari 
che prima esistevano. 


Oggi le pensioni ci costano non meno di 


40 milioni, mentre le ritenute ci fruttano 
appena 2 milioni. Esco la necessità di au- 
mentare queste ritenute. Prego la Camera 
perciò a non' voler entrare nel sistema pro 
posto dall’ onorevole Pepoli, il quale del re- 
sto fu già respiato pel fatto stesso dell’ap- 
provazione della legge:generale sulle peusioni, 
di cui noù è che una conseguenza inevita- 
bile quella ‘sulle ‘ritenute 


Il ministro ‘rispondendo al deputato Mas- 


serani, osserva che la progressione proposta 
da questo implicherebbe una diminuzione di 
2 milioni e mezzo sui calcoli del ministero. 


Il ministro ricorda che il contingente della 


tassa, sulla.-ricchezza. mobile non è ancora 
stato, fissato pel,4865, e quindi è fuor di 
"| luogo il ragionare. subidato di un 5.0 ùm40 
per cento .che. possa «importare d’imposta. 
Come pure è fuori di Juogo il perlar di ma. 
ari stipendi, «essendo questa deila insuff. 
cienza deg'i’ stipendi‘ un’altra questione: 
D'altra parte classi ancora pù povere’ di 
quelle degli impiegati sono chiamate a fare 
sacrifizi, e non sarebbe giusto che i soli im- 
piegati ne avessero ad andare esenti; final- 
mente le necessità delle finanze sono ineso» 
rabili. 


PepoLI replica qualche parola per atte 


nuare, la, portata delle.sue prime espressioni,, 


Civita ritirando il proprio, si unisce al 


l'emendamento. .Masserani. 


SANGUINETTI: propone che gli impiegati va- 


dano esenti pel 1865 da ogni tassa:sulla:ric-» 
chezza mobile, e sia invece aumentata la 
proposta ritenuta, sugli stipendi e . sulle 
pensioni. 


Mancini dichiara che presenterà la rela- 


zione della legge. sul Tavoliere di Puglia, 
nella speranza che venga discussa, © 


SELLA, (min.. delle finanze) dichiara che p: 


parte:del ministero non vi FOR 
ALFIERI 


Dopo poche parole: del deputato 


UFFICIALI, 

tta Ufficiale del 24 corrente con- 
‘Un R. decreto del 13 novembîre; con 
ale il governo del Re è autorizzato a 
re piena ed intiera esectuzione’al' trattato 


tiquattro novembfe mille ottocento sessan- 


; ale 

giudiziario ed in n inse- 
ric von 

|-5. Disposizioni relative ad impiegati di- 


mercio, (33 eil di 


Consiglio dei ministris; sto se atom da 


| Nella Gazretta Ufficiale del 21 si legge: 
; I municipii' di Carrarà, Maddaloni, “Mara- 


nola, Torre del Greco, Siena, Pallanza, In 
tra, Sagliano Micca, Centé}* Porto Maurizio, 


Bagnone, Pontremoli, Spilamberto, Nolé, Sòra, 


Monteleone, dtri, Traetto,.. Campobasso, Mo- 
den?,: Fermo, Castelnuovo -di:,Garfagnana) 


Lerici, Benevento, Onèglia, Aversa) Bovino, 


Reggio d Emilia, Pievèpelago, Catania, Voliri, 
Campiglia, ‘Teramo, «Massa *(arrara), Can 
dela‘ è Bari hanno deliberato “dî ‘assumersi 


l’anticipazione' della imposta predialé 1865 
per conto dei loro amministrati, 
Uguali disposizioni conosconsi di altri 
parecchi comuni e di deputazioni proviuciali. 
Il sindaco di Salza Irpira (Avellino) ha 


offerto di anticipare del proprio il pagamento 


pers tutti i contribuenti del suo comune. 


TS 


CRONACA. DI TORINO 


IMPOSTA 
SUI REDDITI DELLA RICCHEZZA MOBILE 


Con tutto il 30 corrente mese di novembre 


scade il tempo, accordato per fare la dichiara. 
zione; prescritta dall'articolo 20 della legge d'im- 
posta sui redditi della, ricchezza mobile, 


Ad evitare la .confusione.e la.calca negli ul- 
timi giorni. ed i. danni che potrebbero anche 
derivarne,ai cittadini stessi, i, quali a, cagione 


| d. il ioltitudine accorrentà; nun potusseru® più 


arrivare in kmpo © fossero quindi - sottoposti 
al pagamento di multe, si rinnova la notifica» 
zione che l'agente delle tasse ti-ne it su» uffi& 


| Baldassare L. 10; Pietropaoli Giuseppe L. 40; 


èssére tassito d'uffiziò 0 
dalla Commissione di riparto, 

tato a termini degli articoli 68, 

golamento 1% agosto 1864. 


Per il Sindaco 


* Due giorni fe, dice il Diritto, a due la: 
Vandaie dimoranti fra via Madama Cristina 
e via Silvio Pellico, nell'ora in cui quelle 
povere donne erano rientrate in casa: per la 
frugalissima refezione, furono loro involati 
oggetti pél-valorè di circa cento franchi. 
Una tal perdita segua per esse una .com- 
dieta rovina. .;. i 


Decxssi denunsidti all Ufficiò dello: Stato 
Civile:dopo le era 4 pom. del giorné*20 fino 
alle 4 del dl ‘novembre 4864, 

Lavagno. Margherita; nata Spargella , d'anni 
75, di Vigevano; Canobbio Rosa, id. 26, di 
Genova; Massa Catterina, nata Ghioldi, id. 73; 
di Torino; Jung Erminio, id. 64, di Gailingen 

den); Olivetti Gaspare, id. 4&, di Settimo 
Torinese; Gribaudo Catterina, nata Recalenda, 
id. 39, di Sommariva del Bosco p 
Battista, id. 66, di Poirino, falegname; i 
Gabriella, nata Sarasco ; id. 56, di Savigliano; 
Gaggino. Rosa; nata Amellotti, id. 59, di S. Bar- 
folomeo (Alessandria); Sperti Giacomo, id. 46, 
di Torino, verniciatore; Mollard cav. Gio. Fran- 
cesco, id.. di Albens. (Savoia); maggiore gene- 
ralé d'artiglieria, ‘ 

» Più 2 minori d’anni 7. 


ì 


Torino, 19 novembre 4864. 

Sottoscrizione dell'Emigrazione veneta pegli 
amimosi che con aspontanea iniziativa, 
nell'ottobre 11864 hanno innalzata la 

bandiera tricolore in'terra italiana oc- 
cupata, dall’ Austria. Le somme. offerte 
saranno, ricevule presso il Comitato ve- 
neto centrale residente »in« Torino; via 
Maria Teresa, n. 2. 


n ' SETTIMA LISTA. 
Dai giovani. braidesi 

i Bonardi Donato: L. 1; Boglione ‘Enrico L. 1; 
Cravero Giacinto L. 4; Cravero Luigi L. 4; Fer- 
rero Giovanni Li'4; Garesio Tommaso L. 1; Gal 
liano Antonino .L.. 4; Garbiglia Astolfo L. 4; 
Longo Agostino L. 1; Marenco Pietro L. 1; No- 
garis Giacinto L. 4; Pistamiglio Matteo L. 4; Te- 
sio Bartolomeo L. 4; Bruna Giuseppe L. 4. 
i ' Somma L, 14 » 

Seconda colletta di cittadini d'Aquila 
ls 6049 (Abruzzi) ; 
» Cifani Domenico L, 3; Benedetti Marcellino e 
fratelli L: 8; Dragonetti marchese Giulio L..20; 
Petrini barone Giuseppe L. 40; Nardis barone 


Mariani Giustino L. 5; Betti cav. Paolo L. 10; 
Cresì marchese Alessandro L. 15; Agamben Ago- 
stino L. 5; Carvasiglia Nicola L. 5; Mosca Luigi 
L. 5; N. N. L. 6; Mancinelli Nicola L. 10 10; 
Bernasconi Carlo L. 10; Dè Paolis Raffaele L, 5; 
Bernardi Giovanni L. 10; Mancini Vincenzo L..5; 
Dragonetti de Torres marchesè Giovanni L. 20; 
Galli Antonio L. 40; Gentile Panfilo L. 40; Fer- 
rari Gaetano. ed Alessandro L, 10;.Manna Cesare 
L. 40; Bonjour. Alferi barone Giuseppe L. 40: 
Martinez Domenico .L. 10; Cifani Angelo L, 5; 
Silvestri Donato L. 5; Pellegrini Angelo L. 15; 
Strina Isidoro L. 10; Grossi Raffaele L. 40: Mo- 
relli Giulio L. 5 ‘10; Gentilesthî Luigi 6 Filippo 
L. 10 40; Tartaglia arcipreté Arigelo L. 10; Cerri 
Vincenzo=L.<40; i Berardino L. 5; Muzi 


| Lodovico..L..5; Tosone. Salvatore L. 5; Alessan- 
diri G10% Batista 


ri L, 5; 
Perchiazzi Francesco 
i L. 5 


amerini Vincenzino L. 8; 
5; De Gregoriis sacerd. 


sd (i Somma L. 346 30 
i Obblazioni raccolte in Levanto 

N. N. Lix0; Ing. A Savignone L. 2; N. N 
L. Quirino  Passaglia L. 4; De Ferrari Gio- 
vanni L,4; Venturini, Stefano L. 4; De Simoni 
Giatomo:L.,0 50; Assàndri Costanzo L. 2; Elisa 
Savigrione mata Gattorno L. 4; Ing. Alippi L.2; 
Andrea Parodini L. {; Francesco Vinzoni L. 4; 
N. N. L. 2; Pellini Cipriano L. 1; Zucchini Ago- 
stino L. 4; G. G. L. & Mazzetti Edoardo L, 1; 
N?N. L. 2; Ing. Bassi Pericle L. 2; Ing. A. Avico 
L. 2; Azzi Cesare L. 4; Spinatsch L. 1; Facchetti 
Luigi,L, 1; A. A. L 2; A. Aliverti L. 4; N, N. 
1.4; Ing. C. Barbano L, 2. 
ts per + di Somma L. 
Somme precedenti | : 


Liste precedenti » 3086 50 


L! Totale L. 3462 30 
e n a_ 
Dai nostro amico, prof. Clementi, ricevia no 
la seguente, con un’oblazione di L 20: 
« Caro Dina! ì 
« Con «era consolazicne leggemmo oggi sul 
vostro giornale.uno schiarimento. del Comitato 
pohtico centrale veneto, firmato dagli unorevol 
signo:i Finvi, Giustinian, Meneghini e Caval- 
letto. C-n- esso si-pon- termins-a tanti -dolo- 
fosi equivci, avvenuli;sino +d oggi, riguardo 
al pugn. di generosi patrioti sorti nel Friuli. 
O:a vi prego wnnoverarini. nella. lista: delle 
soscrizioni dirette a soccorrere le sventure 
di quegli animosi, 
« Torino a dì 21 novembre 1864 
‘ € Vostro affezionatissimo 
© CLEMENTI. > 


sOTII INTERNE E FATTI VARI - 


Metiter=. Scrivono alla Sentinella delle 
Alpi d4 20; «he. nella notte del.-46, al 47 
Velli: comm sso un orribile misfatto nel 


‘antimeridiane alle 4 4{2 pomeridiana per rice- 
Vere le dichiarazioni scritte od orali, in yia del- 
l'Atsenale, N° 14, piano 1° ed in via Vanchiglia 
N° 7 e si avvisano pertanto le' persone soggette 
alla sovraccennata imposta, che trascorso il ter- 
mine sovra fissato; chi non avrà fatto la sud- 
delta. dichiarazione ‘e sarà giudicato. possedere 
un reddito imponibile superiore a lire 250 potrà 

dall’agente delle tasse 
e. quindi mul-. 
49 6 50 del re- 


orino, addì 49 novembre 1864. 


FarciTo, Assessore. 


Brossa,Gio.. 
one | 


; ‘ } A°buedka I L'ipy ma 
cfacondario di Salùzzo, territorio di Envie; 
Ufia-buona donna vedova e fornita di. quat- 
trini e'che teneva seco una sua parente. in 
ufticio di serva, venne spietatamente ‘assas 
sinata? essa (cadde ‘estinta’ immantinenti sotto 
i colpi dell'assassinu,.e la giovine serva as- 
salita anch'essa cadde, ma. forse non: per 
sempre; creduta però ‘morta: fu' abbandonata. 
dall’assassino. che’ tolto il. denaro ‘se’ né 


Sì fece rumore, accorse gente, la fantesca 
che aveva conosciuto l’uccisore lo svelò © 
dicesi sia. stato subito arrestato; © co 
; La giustizia vi accorse divolo. 
| Arrivo di galeotti. Leggiamo in data 
del 49 nel. Corriere Mercantile di Genova: 

Noi che fummo i. primi a dare..il;; poco 
grato annunzio della restituzione per ‘parte 
del governo pontificio al nostro di 800 ga- 
leotti come appartenenti lle Mafche, Roma: 
need Umbria (e che formano “ora soggetto 

interpellanza dall'onorevole Bellazzi); fac: 
ciamo conoscere che un primo invio di que- 
sta ingrata merce giunse i.ri. nel nostro 
porto. proveniente da Civitavecchia. Sono 
circa 300, e crediamo che quest'oggi. ver- 
Fanno provvisoriamente trasferiti nel forte 
S. Giuliano (Albaro) ove ‘saranno custoditi 
fino a nuova destinazione nei bagni dello 
Stato. METE DIC, Ì 
Dalle risposte del ministro—all’interpellanza 
Jlazzi sapremo come andò questa faccenda 
ella | consegna. 
. Leggesi in data del 20 


Grassazioni 
la Pungolo di Milano: 
ì L'altro ieri sera vèrso.le nove, due negozianti 
di lino, di Villafranca, facevano: ritorno, da Cre- 
mona carichi d'un centinaio di pesi’ di dino, 

uando giunti vicino a Cà: de' Ferrari. furono 

saliti da tre malandrini, uno armato di facile, 
l'altro di pistola, ed il terzo d'una baionetta o 
d'uno stile infisso in un bastone, chiedendo 
colla solita intimazione i danari. Alla quale in- 
timazione l'uno dei negozianti ‘si prestò quasi 
subito, ma l’altro, uomo ‘molto aitants della per- 
Sona, si gettò sopra uno degli aggressori ‘tenen- 
dolo ben stretto, il che vedendo gli altri due 
che avevano. spogliato il suo compagno, lo fe- 
rirono collo stila o baionètta che si voglia, in 
una coscia e gli scaricarono al petto un colpo 
di pistola, che gli cagionò.una ferita assai grave 
© pericolosa, e che lo avrebbe steso di certo, 
se un coltello che aveva nel giubboncello non 
gliavesse parato alquanto .il colpo. ‘Ora il ferito 
si trova giacente in letto: mell’osteria ‘di Cà de' 
Ferrari. 

— Nel Corriere dell'Emilia di Bologna in 
data del 20.sì legge: «/ 

L’altra notte, ci assicurano siano succes» 
se uma'invasione con predazione-ti L, 6000; 
e due aggressioni; cose delle quali sivera a 
Bologna perduta l'abitudine. Alcuni dal ve- 
dere che quei fatti eran (succéssi' dopo un 
pomposo accompagnamento funebre fatto la 
stessa sara ‘all’oste ‘della Palazzina, condan- 
nato nel processo.dei...malfattori,: » pretesero 


Il municipio di Firenze approvò ieri la 
concessione chiesta da due Società per isti. 
tuire nella nostra città un servizio regolare 
di omnibus, quale si richiede dalle future 
esigenze dellàù sede del governo, e quale 
già si pratica in Torino e in Milano. Appro- 
vò pure la. dimanda dello stabilimento di 
alcunì casotti da costruirsi in vari punti 
centrali per la vendita dei giornali; secon: 
do il sistema già in uso nelle città sopra- 


LE 


::Sappiamo che l’on. D.r Angelo Grossi, de- 
putato, unitamente al suo fratello Pietro, 
sindaco del comune di Sennar.Lodigiana:; 
provincia di. Milano, ha offerto di psgare 
anticipatamente l'imposta sugli*istabili* ap: 
partenenti al menzionato comune, avente..)’e.; 
stimo di scudi 105,000 per:l’snno 1865: 

Al numero dei comuni che imitaroso la 
patristica iniziativa presa dalla‘ città di Brè-' 
scia, dobbiamo aggiungere viliamunicipio di 
Ciriè, che in seduta di ieri' (20) deliberd'ad 
unanimità di voti di anticipare pei proprii 
anuninistrati ‘l'imposta prediale» dovuta «ab 
governo pel 1865. 


Ci scrivono dal Friuli in' data 18 no- 
vembre : Dos 

Le dae compagnie dei ‘valorosi giovani 
-yeneti, che con mirabile ardimento insorsero 
contro l’Aùstria e si sostennero finora nella 
Carnia; accerchiate dalla’ enorme quantità di 
truppe nemiche, hanno' dovuto cessare la 
loro resistenza e si sciolsero. Si ha speranza 
che i capi siano già in salvo,.e che. molti di 
quei giovani possano sultra.si- alle peurssca 
zioni delle pattuglis nemiche. Alcuni però. 
affranti dalle, fatiche e. affamati, dovettero 
arrendersi, »@ ieri nove di quei gioveni re 
sent.tisî a San Daniels furono tradotti a 
Palmanova. È 

Gli. scontri farono due: uno ad Aviano, 
l’altro sul monte Raut; gli austriaci vi +b 
bero due morti e sette feriti; altre ‘perdite: 
subirono: per..la inesperienza» dei'\loro uffi-< 


ME NOTI 


> —- ito 


| Consol. 50,0 — — 65 60 


ziali, che spinsero sulle monta 


cinque morti''e sedici’ feriti, 
recchi cavalli. © 


processo al 


ke condizioni: della 


zioni, che sono comuni in tutti 
degli insorti, 


tura questa situazione. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) ‘ 


> Napoli, 24, Leggesi nel Pungolo > lerì 
la Deputazidne provinciale deliberava; salvo 
ratifica del Consiglio;-che l’anticipazione del- 
l'imposta fondiaria 4865. fosse fatta dalla 


î 


provincia. Il Gonsiglio provinciale sarà con: 
vocato,.in | seduta straordinaria © il 24) cor- 


rente. i, 


Alessandria d'Egitto, 20, Notizie 
del Giappone: ‘It principe Nagato ‘aéconsenti 
ad. aprire lo stretto di Simonosaki e a pagare 


agli allieti le spese della spedizione, 


1 negozianti inglesi richiamarono -l’atten- 


zione del loro ambasciatore; sir Alcok, sulla 


violazione  del'trattato per parte dei ‘ giap- 
ponesi i quali impediscono il commercio delle 


sete, 


Ruova York, #£@. Lincoln fu eletto, 
avendo avuto «la: maggioranza*aléi ‘voti in 
gli stati, eccettuativil Kentuky; la Nuova 
maggioranza com- 5 


tutti 
Versey e il Delawarre. La 


plessìva ascende ‘è 400,000 voli, 


Dicesi \che il generale Shermann abbia di- 
strutto e abbandonato Atlanta ge siasi diretto 


sopra Charleston. 
Palermo, 24. 


gamento anticipato dell’imposta prediale per 


l’anno 1865. 
| Notizie di Borsa 


PaFigi, 21 ‘novonibre 


v ‘novembre 


G. ROMBATLDO Gerente. 


e e—--—.—_—_— 


BORSA DI TORINO 
**2t novembre 18604 


Contratti in cont. 
G.p,d.B, Matt 


Fonni 
PUBBLICI 


in'liquidaz. 
G.p.d.B. Matt 


FoxDI PaIvati 
Credi mob. it.* — — 
*.L. 200 versate, 
Borsa di commercio di Napoli 
* "" Boîiettino demciàte.* 
19 Movernbre, ©! © 
Consolidati 5 0,0 in tontanti ; . 
* Id. +8 0/0 in'eontanti 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


e Scuol prepdrtitorit! alle "NR. Adchddimie 6 Col- 
legi militari .ed, alla R. Scuola di marina. — 


Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario, n. 38. 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


L L UNI 

+ SGUOLE: SERALI COMMERCIALI — 
Col.4. dicembre si aprono corsi -di lingue 

moderne, di ‘contabilità, di merciologià, ecc. 

; Le iscrizioni si ricevono nell’ Istituto So- 

ciale; Torino; via-Nuova, n. 20, cortile 2°, 


Egregio sig. Redattore, 
* Nel N° 29 del 


di oggetti di Bazar in Galleria Natta. 


Ora noi.ci: troviamo in dovere. di attestare 
pubblicamente la nostra riconoscenza alla Com- 
pagnia nominata Riunione Adriatica di Sicurtà 
(vìa, Po N° 28), presso la quale avevamo assi- 
curato contro i danni del fuoco gli oggetti sud- 
detti, pel modo. sollecito e giusto» con cui la 
Compagnia medesima si prestò alla verifica di 
quel grave danno, ‘cd'al pagamento della rile- 
vaute somma di L. 9,460 di relativo inden- 
nizzo, con pieno accofdo e soddisfazione nostra 


liquidato. 


Al sig. Redattore 
del Giornale L'Opinione, 
Torino, li-16 novembre 1864. 
. Fratelli SQanrrona, 


5 La Ciunta municipale ha 
dichiarato «essere pronta‘ ad ‘assumere il pa- 


19 2 
scorgere qualche legame «fra ‘i-due fatti. La Fondi francesi 3 00... 68 —|. 68 05.- 
P. S. con la sua solerzia ed attività saprà (Ea SÌ dc 112,00 . . DA ai Ha pr 
i i col i icura- insolidati inglesi tinedicembre | 8 + 
ro ancora Î paso mosttandei ogresitio | Hc lano $ 0 deco | dî S| 88 2 
ora 1l pi anclosi 0g guest ‘1a, id. » liquidaz, | 65 20| 68.45 
e severissima, essendo giuslissima la ‘massi- Id. id. . fine pross, =. — | 68.90 
ma che il male va curato‘ avaliti che metta ._., Vatort prvansì osi 
radice. < Aaa del Credito mob. francese | ‘886: | 897 
Sappismo infatti che vennero ieri eseguiti | 14 tra alto: © no 
arecchi arfesti, ed a quanto pare, si sa- Jd.. Str. terr. Vittorio man, | 308 307 
rebbero ‘colti i veri grassatori, o Mo mb.-Verietò "| BIO © | 810 
Decisioni municipali. La Nazione | . Ta, n ne sÙi sie 
del 18 scrive: .. , Obbligaz. » — 1285 


—_ — bb 81dio, 


“—. f15-80-no. 


+» 6580 
> 0° 0. Bet: 


pregiato di Lei giornale, Ella 
ebbevad annunciare l'incendio “ivvenuto nella 
notte del 23 ottobre, passato nel nostro negozio 


Tanto La preghiamo “d’inserire nel predetto di- 
Lei giornale per debito di grattudina e giustizia.» 


gne per sen- © 
tieri alpestri e impraticabili fintattini ‘è ca- | 
valli. Alcuni di questi sdrucciolarono e si 
ruppero le ossa. precipitando in..burroni. Si: 
crede che in questo modo ‘abbiano avuto | 
e rovinati ‘pa- 


' A: Palmanova, dove siede un tribunale ad. 
hoc, non vi sono meno di 475 arrestati; fra-' 
telli, sorelle, amici; ‘famigliari degli insorti, 
carrettieri, guide di montagia, agenti comu- 
ali, ecc. gente, innocente e che soffre le 
durezza in: carcere militare, e attende un‘ 
quale si vuole: dare una impor- 
tanza esagerata. Tutta la loro colpa.si fudi 
trovarsi sul passaggio dei giovani: insorti.« 
nostra: provincia; già 
cattive pel |-fatto. di questo odioso ‘governo 
straniero, sono ora pessime, L'Austria abusa 
della roltenuta repressione è si sfoga” sugli 
innocenti; pare voglia «punirci delle cinten- 
con quelle 
e che non si tradussero in atto, 
perchè le insurrezioni per' riuscire® abbisò- 
gnano-ché la situazione generale » del paese > 
vit sia favorevole: Il:governo: austriaco ma- 


I 


-Le foglie del Mohomoho ossia Matico 
sono conosciute in tutto il Perù per le 
loro proprietà astringenti, preservatrici 
colipiuati eno molte ricerche sulla 

mposizione di questa pianta, i sigg. 
Grimault e Comp., fartveviet e chimici 
distinti, pervennero ad estrarne due prin- 
cipli attivi che sotto, forma d’injezione 
e di capsule diventarono rapidamente 
in Francia, Inghilterra, Alemagna e Rus- 
sia, lo specifico il più sicuro ‘della go- 
norrea, dei fiori bianchi e degli scolamenti 
veneréi, comepure delle affezioni catarrali 
della vescica. Siccome questi medicamenti 
sono i soli che non producano infiam- 
mazione e nonfaticano lo stomaco, co- | 
me succede colle injezioni a base me- 
tallica e colle preparazioni a. base di 
copahu e di cubebe, il pubblico saprà 
apprezzare tutta l’importanza di questa 
nuova scoperta. 


È . Agente Commissionario per l’Italia, To- 
(ME rino, D. Monpo. Vendita presso i princi- 
pali farmacisti, 


- In Firenze 


Affittasi un quartiere signorile di 14 
- stanze, mokjliato. È situato nel nuovo e 
bellissimo quartiere del Lung’ Arno, via 
Solferino, n. 8, secondo piano. 
Dirigersi a B. J., via Borgo Ognissanti, 
| n. 32, terzo piano, Firenze. 


4 piazza con 
a doppio e 
i rantiti, da L. 36 a 4& 
caduno; ad una piazza e mezza L. 60; a 
‘due piazze L. 80; sofà a forma di letto 
ida L. 70 a 100, per contanti. In Borgo 
nuovo,.via Belvedere, n. 24, nel vicolo. 


DOLCI DI DUNAND 


6. rué du Marché-St-Honoré , Parigi. 
RANE ZI oppedalo 1° PREMIO 

Guarigione pronta e radicale delle go- 
’ norreé antiche 8 recenti, curà facile sce- 
i vra di colica e di nausea, da praticarsi 
segretamente. .0. adottata da’ più valenti 
medici, di Parigi..,,,, 


preservatrice ,. astringente , balsamica. 


Guarisce, senza dolore, ogni malattia 
contagiosa e quella dei fiori bianchi. for- 


contatto impuro. 


presso 


] ; {Manzon: e Sanpri, a Milano 
signori 


Lentona, farmacista a Genova 


0 Iu vendita presso l’UNIONE Tip.-Edit. 
Ì (già Ditta Pomba) 


é L’ALMANACCO — 
DELLO SPIRITISMO 


per Pietro Stefano. 
Anno 1 — 1865 — Centesimi 60. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni, il solo. senza stan- 
tufo, filassa o molla, che non esiga alcuna 
cura pel suo mantenimento. Rinchiuso in 
belle scatole non'è soggetto a verun sconì- 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PET T, inventore dei clysopompes, rus.de 
Ja Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L.7.59,9, 
41 ed&. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale; Torino. 


LI 

NON PIU’ FREDDO-AI PIEDI 

} mediante le Solette igieniehe 
di crine e, colidrofugo Lacroix 

Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rifiutano l’umido e. conservano 
ai piedi il loro calor  naturalè. Fabbr: 
Pass. Choiseul, 72.— Vendita in Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. 5. — Per donna o ragazzi 
fr. 2 20, per uomo fr. 2 80. 


ESSENZA QUISSICA porterta 


Questo prezioso preparato è il tonico, il 
risolvente ed il calmante per eccellenza. 
Non riscalda e non irrita, cosichè si può 
usare anche quando vi è flogosi nello.sto- 
maco. Essa è efficacissima contro tutti i 
vizii delle funzioni digestive, l'anoressia, 
la dispepsia, la gastrorrea, l'isterismo 
periodico e giova molto ‘nelle’ convale- 
scenze, particolarmiente: delle febbri... 

La ferrica è ‘ottima in tutte ‘le malattie 
«Nelle quali conferisce. il. ferro, perchè 
viene assorbita rapidamente; e l’uso con- 


menstrui, ti i 
Prezzo L., 2 60 
Per le provincie settentrionali: il. dep)- 
sito } aver è in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxoo, ‘via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Vendita nella farmacia Bonzani. 


all si pusog Ma td aloe 

GRARDE ASSORTIMENTO DI AGHI 
a cent. 40 350 il cento, assortiti in sca- 
tolini. ] 

PIU' Fini a' cent. 60 è80; 

SOPRAFFINI a L, 131,20. ed 1,50 

PORTAFOGLI, d' aghi ben assortiti a 
cent. 80 e1,50. 

SCATOLE d’ aghi elegantissime per re- 
ali. — Presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto 3. 8 


ANNO 24° (1864=65) 
URRIZIO: PARIGI ROGEAFPATTE, 51 


10 franchi all’anno per Parigi. : 
12 » » peri dipartimenti. 
Italia e Svizzera, 14 fr.; Alemagna, Inghilterra, 


L. Robert (fac-simile). 
2° f ACQUERELLO, fiori. 


pa Austria, Belgio, Spagna. Venezia, 16 fi.; Co- | 3° qa ACQUERELLO, uccelli. li 4 ravons (jésub) di ricamo, pat Fra 
i- lonî d'olt , Olanda, Portogallo, iftini verno, ed estate)... , | 7 | 14° 4 TAVOLE (jés , patrons, ecc. À 

Turebig 18 fr; Cana Chi, Stati Romani, i; la: Jiapara mule: dioù: p li se On con doppia lingeria, pettinatura | 15° 2 fr di ag e filet (diritto ed in- | Ciascuna annata. si vende: 

pic ideali x 3 dibume, da Ecole o npazatta pupi 9° \1 Print} di costumi, 16° # TAVOLE di tappezzeria colorata. 10 franchi per Parigi; 

abbonamento incomincia dal 23 ottobre arbier, —11 Albums; Studii per piano, io ‘ J ic dà Aia ini bardi GAS 
e si fa per l'annata intiera, raccolta èlassica, romanze, quadriglie, £ incisrone di mode antiche, 1 AGE sCALEN È 12.» poi dipartimenti. 

| ì valtz, polche, mazurke, eco. 11’ 1i11° ® rvcistoNI sopra acciaio o legno. ., ,! 18° neBu$ illustrati. ... A I 
i ; Opèrètte pubblidate nel MAGASIN DES DEMOISELLES o vendute separatamente per cinque. franchi, ciascuna. 


| Frère ét Soswr, di Bordèse. | Le Prix de Famille, di Massé. 
| Le. Coffret de Saint-Domin- | La Treille du Roi, di P. Henrion. 
| gue, di L. Clapisson. Le Moulim des Qiseamux, di L' 


, ‘ 
4 


raga puo e ab = 
ANTICA FABBRICA 
di Letti im ferro 
eMaterassi d'ogni 
4 genere ; letti di una 
7 pa 
astico, ga- 


INIEZIONE CURATIVA "mo | 


tifica gli organi e li preserva da ogni | 


tn, bl farmacista a Torino | 


Ù 
è 


‘tintato “apre gli emorroidi e riordina i $, 


MAGASIN.. DEMOISELLES 


: Giornale illustrato che esce il 25 d'ogni mesey accompagnato da 
1° # ACQUERELLO, ‘Le retour du Pélerinage; di' 6° 22 incisioni di mode: donne, giovinette e } 19° £ ALBUM di disegno. 


Ì 
Ù 


Lavori all’ago, al erochet e al filet =- Spiegazione delle inelsioni, del patrona, delle tavole di rienmo, tappezzerie, ete, 


PER ABBUONARSI: Spedire un vaglia postalé, ovvero un buono a vista su -Parigi (su carta, bollita) per Ja somma di 42 franchi all'ordine di M.me la Directrice du Macasin pes DeWorseLLES, rue Laftitte, BH. 
I Jibrai e. Je messaggietie s’incaricano pure. degli. abbuonamenti. suli î 


IMPRESA INTERESSA 
CASE BCONOMICIE DISALUTT.A DI VELLRGGIATURA 


nel sitt più ament è più favorevoli dell’Italta, sul 1id0 del mare 
nell'inverno, € n le po; Ù 


Sono aperti in prima, seconda e terza classe tre consorzi di 100 
a 300 persone ognuno, dal maggio 1865 a maggio 1866 ed in avanti 
per un anno o più anni ed anche in perpetuo, cioò vita durante, sia” 
a peri annuî, sia mediante vitalizi, da stabilire secondo la classe 
‘ prescelta. 


Dirigersi per trattare dello dvsidiizoni © fare dlcnuiiraiti 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


x Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti; pel convitto, per 
il servizio, come per tuttii vantaggi di ogni classe di consorzi, ora aperti 
ed applicabili a tutte le fortune dai più ricchi ai meno agiati. 


Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 
composte di: vegetali semplicî, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad.ogni altro, preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e uoce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti), L. ®&® lascatola coll’i- 
strazione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursale a Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco. 
Napoli, D’Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutte le principali farmacie d’Italia e d’Inghil- 
terra. Agente.commissionario D: Moxno; “Torino, via Ospedale, 5. 


: 4 \ tia, Jombagini, erampi e 
j DOLORI, REUMATISMI CRONICI, dolori di cèsta: Cura con "folio 
‘ Poggi di Lione, colla prima frizione calma; una boccetta. basta per guarire ; per 
la: paralisia raddolcisce i nervi. — Soli depositi in.Torino presso i farmacisti Cer- 
ruti, Bonzani, Taricco e Luciàho — Novara, ‘Caccia — Alessandria, Bravetta — 
Asti, Boschieri —— Genova, Bruzza. — Agente commissionario per l'Italia Savallo 
a Milano. — La boccetta con l'istruzione fr. 6. 


; na erfezionata dalla signora Dusser & 
p E E E p | L ATO | R E [ro Gr “igitiic, ni fer. b mei Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da e per Calentta, 


g..— La sola che distcugga la barba etla lanugine senza alterare la pelle — 
pasta è superiore alle polveri e non lascia . più aleuna., radice — Prezzo 
* fr. 10 — Agente commissionario per l’Italia; D. Monno, Torino, via Ospedale, 8. 


i Ric | ] Ì 
| Les Quvriéres de qualité; di | La-Fille'du'Goife, di Lé0 Delibes, 


(BANCA ANGLO-ITALIANA 
Capitale 25,000,000 di L. con facoltà di aumentarlo 
Comitato di Direzione in Italia 
| Signori : Barone B. Ricasoli, presidente — Sir James Hudson, G. C.D. 


vice-presidente — Sir James Laciata K. C. MG — Com 
datore Devincenzi — Sabino Leonino. di Commen- 


© .—Cornitato locale di Torino 
Signori: Cav. Filippo Dupré — Cav. Vincenzo Denina — Gaetano Piaggio 
— Luigi Spinelli. ja | 
Si fa noto al pubblico che un uffizio de?la suddetta Banca è s 

in questa città fino dal 1° ottobre corrente, al n _.9, in via Boginato a ci Ì 
medesima è pronta a fare ogni spscie d’operazioni bancarie e principalmente: i 

Ricevere somme in conto corrente senza 0 con interesse da convenirsi. 
Scontare effetti commerciali a due o più firme, fare anticipazioni su titoli 
e valori industriali, comprare e vendere tratte su Londra ad ogni scadenza. 

Torino, 24 ottobre 1864. 


L’Amministratore di Torino VINCENZO POLLERI. 


COMPAGNIA GENERALE “A 
DÈI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 
ava va VAVAVAVatoz 


ANTE 


per la vita in comune ed in società 


elle più salubri vallate dell’ 


ennino 
nella stagione estiva. 


% 


at sig. GIULIO SIMON, direttore dell’ 


IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Italia 
salita Sant'Anna, n. 23. 


In A seconda della deliberazione al riguard presa dal Consiglio d'ammini- 
strazione, i signori Azionisti sono invitati ad effettuare i tre versamenti. 
che ancora rimangono sulle azioni alle epoche seguenti : 
8° Versamento di Ln, 50 al 5 dicembre 1864; 
9° » » 50 al 4 febbraio 41865; 
10° » ».50 al 4 aprile 4805. 

Agli Azionisti che alle suindicate epoche non avranno effettuati i versa- 
SIOE saranno applicate le disposizioni dell’art. 15 degli Statuti 
sociali. 

Sono incaricati di ricevere questi versamenti : 

a Torino, la cassa della Compagnia alla sua sede, via della Rocca, n. 38; 

a Milano, la Banca Andrea Ponti, via de’ Bigli, n. 10; 

‘a Londra, la Banca Agra e Masterman ; é 

a Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale : 

a Ginevra, la Banca Confmerciale Ginevrina. ; 
Torino; 4° novembre 1864. 


7 RLASTRO, T-Mipc hd 
DE BERNARDINI 
Privilegiato in Ifalia e Spagna, fregiato con grande 


medaglia d’oro (fuori classe); e Membro della Società 
ì, Unitaria de' Chimici di Londra, 


nec ili diri LATE TI TE N na 


- SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignano. 
Partenze: da Ancona pèr Alessandria d'Egitto, toctanéo Cortà, il 5, 12, 20 e 28 (2 
d'ogni mese a mezzanotte. i 
2 Ritorno: da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 e 28 d’ ogni 
mese, e cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 


NB. Gli arrivi e le. partenze d’Alessandria sono regolati. con quelli della Com- 


ombay e la China. 
: o Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, vis. Teatro d'Angennes, n. $i —Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti. 


ANNO 21° (186463) 
UFRIZIO: PARIGI, ROBLARPITTE, SE 


Collezione del Magasin des Demoiselles 
SONO IN VENDITA 20 ANNATE 


13° £© TAVOLE (doppio jésus) di ricamo, patrons, 
lavori all’ago. 


fanciulli. 
j.7° ® INCISIONI, con doppio abbigliamento (in- 


Les 2 Comitessam; di L. Bordèse, | La Meunière Sans-Souel, di 
Marianne, di. Pf. Bazin; E. Boulanger. 
Lanterne magique!!! di L, Dellis. | Le Mîroîr, di F. Barbier. 


a Part di Dicw; di L..De Rillé. 


x 


| La Reîne mozab, di J. Duprato. 


pironze NUOVA PUBBLICAZIONE - BaRBÈRA 


STORIA DELLA FILOSOFIA 
Lezioni di AUGUSTO CONTE, prof. all’Università di Pisa. 


Due volumi — Prezzo L. 8. 


L’opera, suddetta si trova dai principali librai d'Italia. — Dirigendosi all'editore 
G. BARBERA in Firenze con vaglia postale, sarà inviata franca in tutto il regno. 


dbavigacdi Sii CARIACZIRALIIDI dis desde ì 


| i da 
DENTIFRICII'LAROZE 4 
GSASERVATORI DEI DENTI E DELLE pe ap 
Medit ti paria Lose dalla tume 
fazione, dalle scorbuto, e nevralgio dentarie. 4 PETS 


carie, e gui 

lori e lo smanse dal denti, esso «i prevenirò la carie dei primi denti, 
le fiussioni invece di cem | ceoncorrando attivamente al lere enne 
fanno inolti pretesti è facile sviluppo. 

POLVERE ROSA A DI MAGNE-|CURATIVO DENTARIO modico 
SIA. Essa conssrva la mento dei denti cariosi e la distruzione 
sanità al fl tartaro di cr A na 

x Feplime sar gap sd di certe, prestazione inhlt: 

ve. ] , 


misto di chinachina, piretre € guajace |. mento. | 
Ta boscotia di Miatr © di Polverò 1 1 fr. 09; Sl vaso di Oppiato 1 f fr, 1 In boscotte Gel 
se Curativo colle stromonte ; 4 fr. 50 


affezioni polmonari, cutanee, scrofoloze, magrezza dei fanciulli. 

i "TO d-<g naturale è jodo-ferrato del dott. Dx- 
LATTAE, solo approvato dall'Accademia 
imperiale di medicina di Parigi. Due 


“ OTIO 
di FEGATOOINI A 
dott. Devergie, Guersant e Batthoz medico di S. A. il Principe imperiale, e dal 
dotto tapperto dei professori Boudet,} Sonbeyran; Grisolle, ecc.: 1° Che l'olio di 
fegato di squalo è preferito da intti gli ammalati all'olio di fegato di merluzzo per 
il suo sapore dolce e, per il suo odore appena percettibile ; — 2° Che essendo di- 
mostrato da analisi chimica che l’olio di squalo è il più ricco in principii attivi , 


tali che jodio, bromo, fosforo e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi e | cronici, 


iù ‘aci di quelle dell'olio di fegato di merluzzo. | cu 
% o erolio sì Tende ' sempre în bottiglie col nome dél dott. Delattre, sono accom» 


in Parigi alla farmacia Naudinat, 19; ruè de la? Cité, e presso D. Mowno, agente 


pe dal farmacista Bonzani ed in tutte le farmacie delle principali città d’ Italia. 
4 Prezzo fr. 3 50 e 6 5O naturale; fr. 4 07 jodoferrato. 


j 
| 
| 
| 
î 
| 
| 


i 
' 


agnato' da molti onorevoli attestati’ e dal niodo di farne uso. Deposito generale I 


commissionario per l’Italia, Torino, via dell’Ospedale| n. 5. — Vendesi in: Torino. 


= i ina 4 Wi TUO IRVPORI { 
CARLO E gian ne NELLO } VER: GIORN LITE fo FALTAILIO ih US RATO 
i în Doragrossa, , pi 
Assortimerito d'ogni ‘genere di Pelliccierie conferionate e»Pelli in natura. | DILETTEVOLE SOTTO TUTTI GLI ASPETTI 
Si eseguisce, qua! unque commissione: Vendita al dettaglio a prezzo di fabbrica } E<so conterrà 
“o 2h ma pottoraté)(}| Romanzi allegri e dilettevoli -- Cronache scandalose =- Intrighi amorosi -- 
LASALUT d far Satire -- Petegolezzi -- Fatti diversi -- Scandali -- Aneddoti -- Puntare 
ROME GA det sangue. | Cose del giorno -- ltivelazioni -- Rebis -- Sciarade e perfino fatti orribili!! 
'Guari ione certa col.mezzo di questo prezioso emostatico degli sputi di ssrngei CONDIZIONE CONVENIENTE D' ASSOCIAZIONE 
asma iFonchiti, palpitazione di cuore , male di stomaco, umori linfatici, colo! I con premii 
pallidi, alcerì cancerose, emorroidi, perdite, ed ogni genere di emorragie o sfinimento. | Chi ‘si associerà per ui ahnò riceverà È nei di premio e spedirà it. Li - n 
i e conservatrice della » » 6 mesi >» id. » » vl 
Fra Pa È elettricità naturale or > 3 mosi è. did. No, » De 
provata dall'Accademia di Parigi, per guarire rapidamente i reumatismi forti € | Tuitè lè domande d'associazione e le lettere dovranno essere dirette in Milano 
a le aeinlalo freddature, e tutti i dolori articolari, gotta, ecc, © ‘4 alla Direzione del le Galunte, corsìa: del Giardino, n. 12. 
PSE TE SUCCESSO COSTANTE. | Questo giornale comparirà alla luce in formato elegante in 8 pagine © gi co- 
} ou BE BE EEGHELLE Boi di Léchelle, esirzttà | Ione con disegni accurati ‘ogni ‘giovedì. è. e 
) O ES apre MA:9 di Cubòbo nl Fannase di | Tatti i rivenditori‘ di giornali che desiderano un numero di@opie, si pregano 
ferro, soli efficaci per guarire in pochi giorni, senza timore di recidiva, le. gu- | voler scrivere in proposito. . ; 
norree contagiose, recenti e croniche, che resistono a tutti*i vg di cura. 3 duale ia sila) nigi A alii re 
Parizi. farmacia Lituene, rue' Lamartine, 95. — Deposito a Torino présso i.far, | | ‘’Tipoffana dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 
i alta Cessato via Po, e Avvizna, via S.* Teresa, presso la chiesa di 5° Giuseppe, la io Li pogfa a OPE é i Wi 


i.ia Reine des Fleurs 


[ PARIS, 
Ì Î RIVER Boùl. de Stri- 
sr 3, Ad 8g sboùtg, 10 


Profamiere: di S.A, L'Imperatore 


sir dei Saponi, Cosmetici ; Pro» - x LT «I 
fumi ed Essinze Je più varie e)più. ri - - 
cercate per ia toeletra e-Ja tintura, ver- E LI N) I R E “ 
dute in tutta Europà alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato. STIMOLANTE, RIPARATORE E FORTIFICANTE . 
Di molto superiore ai Vini e Siroppi di Chinina. n 
penne Lora gle di È conti i] « L'Elisire Laroche non contiene altre sostanze che della chinina; ma sotto la forma di nn liquore A 
Megvasr succursale Dè 1b FARESO, HR all'Estero | « gradevole, esso rinchiude .la totalità dei numerosi principi! di questa preziosa corteccia. È un mezzo 
| & terapeutico che rende grandissimi servigi. » (Estratto della Gazette des hopitaue.) 


>, BOVERC ctf 


\\E)rontro a pop'éssie, pata'isie, 


FABBRICA E MAGAZZENO DI PELLICCERIE 


medaglie d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali di Parigi dai sigt: * 


\fiji, di MIELEISSA | 
TT ioni | i PNT. 
AUGU: Carmelitani Sperimentata con pleno successo negli aspedeli; la China Laroche (o estratto completo della Chinina 

i alt 


rimpiazza con grande vantaggio tutti: gli altri preparati alla Chinina; radita al gusto per i più delica 3 
edi più intolleranti, nè troppo zuccherata nè troppo vinosa, d'una limpidità pi 
costante, essa s'adopera specialmente nei casi di gastralgia, dispesia, ne- ; 
; vralgia, anemia, malattie di e; sfinimento, magrezza, nausea senza 4 25) 
miet'di mara, cholareptas causa apparente, convalescenze lente, conseguenze di parto, clorosi. È lo spe- 
pori s SFQUMenbi, 160. cifico delle malattie febbrili. — Prezzo del flacon, 7 fr. i 
Fr. # 5@ la boccetta. i. DEPOSITO; A PARIGI, (RUE DROVOT; 45 È 
Presso l'Agenzia DI'MONDO, Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, Torino; Napoli, via Toledo, 205. 
Vendita in Torino presso Bonzani e dai principali; farmacisti d’ Italia. 
| Gul 1°. di dicembre vedrà la Juco irrevocabilmente 
3 XL 


> vene e 3 cr 


(premiato con Medaglie) 


> 


